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CHIESE. PARRGOCHIALI 
Nelle quali per turno, acuta déllg nostra Società ha 
luogo la Messa Quotidiana y.cgu preci pel Sommo. 


Pontefice, e per gli attuali bisogni di Santa Chiesa, 
alle ore dieci antimeridiane. 


Lunedì 6 S. Maria in Aquiro. 
Mutedì 7 S. Salvatore in Lauro. 


Mercoledì 8 S. Carlo ai Catinari. 
Giovedì 9 Santa Maria in Traspontina. 
Venerdì 10 S. Colso e Giuliano. 

Sabato 11 S. Andrea delle Fratte. 
Domenica 12 Santa Maria in Cosmedin. 
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OREMUS 
PRO PONTIFICE NOSTRO PIO 
DOMINUS CONSERVET EUM 
ET VIVIFICET EUM 
ET BRATUM FACIAT EUM IN TERRA 
ET NON TRADAT EUM 
IN ANIMAM INIMICORUM EJUS 


LE FESTE NATALIZIE . 
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Sciagurati purtroppo e miserabili que’ mi- 
scredenti, i quali invidiando a’ cattolici quella 
purissima gioja che infondono le solennità le 
più care al cuore de’ credenti, vorrebbero avve- 
lenarne la sorgente, se fosse possibile; e celan- 
do in cnore la rabbia e il dispetto che desta in 
essi il siguificato tutto religioso di quelle feste, 
sì atteggiano, anch’ essi a non so qual. letizia, 
che realmente non provano; e vorrebbero far 
credere che questa letizia sia fratto di quelle 
stesse feste intese empiamente e svisate a lor 
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L’UOMO E LA PROVVIDENZA 
Studio filosofico 


Quanto ai gentili epiteti di stupidi, ignoranti 
abbrutti, ecc. ece. lascieremo ad altri a giudicare 
se possano applicarsi a quel luminare delle scienze 
naturali che è il P. Angelo Secchi, a quell’ infati- 
cahile apostolo di ogni vero progresso che è l’ AD. 
Moigno ed a tanti altri che per brevità tralasciamo 
dei quali i soli nomi suonano un vanto per la uma- 
nità c che pure accoppiano il culto della scienza 
con la fede la più viva nella Provvidenza divina. Pa- 
timenti ad altri lasceremo decidere se meglio meriti 
delle scienze naturali chi persuaso dell’ abisso che 
le separa dalle scienze teologiche e morali, si affati- 
ca a trame tutte le loggitlime conseguenze senza 
cacciarle a forza in un campo totalmente estraneo 
alla loro competenza, 0 quegli che accecato dal- 
l’odio che porta alla religiono, torce la scionza e ne 
falsa i risultati pur di contrastare alla fede. Noi 
Der nostra parte non ritorceremo gli epiteti stessi 
ai nostri contradittori, mentre como già dicemmo 
biù che ignoranti li riputiam mentitori. 


modo! Così pretenderebbero gli stolti far gabbo 
a sè stessi, e allettare gl’incauti a dividere con 
loro quel preteso gaudio che fingono di speri- 
mentare. Da 

Il Natale e 1° Epifania (chi ne dubita?) 
hanno un linguaggio che solo può intendersi da 
quella fede e carità, che vive si mantengono nel 
seno del Crttolicismo; linguaggio che mentre ri- 
sveglia nella mente e nel cuore pensieri cd af- 
fetti soavissimi, costringe cziandio ad esterne 
dimostrazioni de’ medesimi. Quindi l’uso anti- 
chissimo in queste due più che nelle altre so- 
lennità consacrò nel popolo cristiano certe care 
costumanze e certi segni di tripudio, ne’ quali, 
dato ancora che si trasmodasse, (c in che non 
trasmoda l’ umana natura?) è facile ravvisare 
la santità dell’origine, e la sublimità della si- 
gnificazione. 

0r non è già che gli apostoli della moder- 
na civiltà vogliano sbandite cosiffatte dimostra- 
zioni di gioia, 0 rimpiangano che il popolo si 
abbandoni ad esse più che la modestia non per- 
mette; anzi qualunque cccesso di simil genere 
per costoro, non sarebbe mai tale ; ma se inter- 
rogano la loro coscienza debbono confessare che 
la causa totalmente religiosa del tripudio è la 
spina che li tormenta. Ed a cessarne il dolore 
non trovano altro partito che dissimularlo, e vo- 
lentieri si acconciano a prender parte alle feste, 
non dubitando d’imitare il loro prototipo Giu- 
liano 1° Apostata, il quale mentre covava nel 
cuore il più acerbo odio contro i Cristiani, in- 
terveniva nelle Gallie alle divine ufficiaturo nel 
dì dell’ Epifania, siccome racconta Ammiano 
Marcellino. 
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V. 

Non fu nostra idea di scrivere un trattato so- 
pra l’importantissimo argomento accennato finora, 
ma solo volemmo dare un breve saggio di quello 
studio che valse a riporre in calma il nostro spirito, 
allorchè nella prima gioventù, pagando il tributo 
alla invaditrice corrente del filosofismo moderno, 
fummo agitati dal demone del dubbio; e voglia Iddio 
che queste povere parole trovando un eco nella 
mente di alcuno, il quale per sua sventura si tro- 
vasse nelle stesse distrette, gli facciano assaporare 
la dolcezza che prova l'animo di chi tranquillamente 
si abbandona nelle bragcie della Divina Provviden- 
za, con quella fiducia con la quale si addormenta 
un bambino sul seno dell’ amorosa sua genitrico, 
Concluderemo pertanto riepilogando in poche parole 
la nostra credenza sul discorso argomento, cre- 
denza che, appoggiata sulle ragioni che esponem- 
mo, riteniamo sia divisa dalla maggior parte dei 
nostri lettori. 

Esiste un Dio Creatore ed ordinatore dell'universo, 
eterno, immutabile, infinitamente potente, sapiente, e 
buono. Questo Dio che è dato l'essere a tutte le cose, 
le è tutto ordinate secondo isuoi sapientissimi fini, e 
con um semplico atto di volontà tutte le guida in 
modo che questi fini siano perfettamenta raggiunti; 
la sua azione che noi indichiamo col nome di prov 
videnza distinguesi in originale cd attuale, ordi- 
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Ed anche adesso veggiamo i Deputati al 
Parlamento italiano esser solleciti di custodire 
l’ osservanza delle ferie natalizie; mentre si ser- 
vono appunto del riposo parlamentare per aguz- 
zare di nuovo le armi e scagliar nuovi colpi 
alla Chiesa cattolica in ossequio della quale fin- 
gono 0 almeno pretendono di osservare il riposo. 

Più esplicitamente però e senza tanto ipo- 
crisie la greggia de’ liberi pensatori nell’ accet- 
tare le costumanze delle solennità cristiano, vor- 
rebbero rintracciarne 1’ origino nelle antichità 
del gentilesimo, e con strano abuso d'idee iden- 
tificare colle orgie degli antichi haccanali l'esul- 
tanza delle feste religiose. 

Non meritano certo l'onore della confuta- 
zione certi scritti che non hanno altro merito 
che quello della negazione e della bestemmia 
co’ quali nella licenza dominante di volger nel 
fango ogni cosa più sacra, si osa insultare alle 
feste cristiano. 

E chi mai ha negato che nella storia anti- 
ca di tutte le nazioni del Mondo prima del Cri- 
stianesimo si conservassero i germi sebbene cor- 
rotti di alcune verità trasmesse dalla tradizione 
mosaica,. e specialmente della caduta dell’uomo, 
e della promessa Redenzione? E non è questo 
uno degli argomenti di cni si servono gli apo- 
logisti del Cristianesimo per dimostrarne la ve- 
rità? E la Chiesa con quanta sapienza non ha 
ella agito nell’ istituzione delle suc feste, se ha 
voluto santificare certi usi e certi giorni in pri- 
ma profanati da reminiscenze gentilesche? E non 
ha ella forse convertito i templi de’ pagani in 
chiese dedicate al culto del vero Dio! Ma la ra- 
gione e la storia pe’ liberi pensatori sono nomi 
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naria e straordinaria. Per la provvidenza origi- 
nale tutto l'universo fino alle sue ultime particelle 
è disposto nel modo più adatto a raggiungere il 
fine della creazione, ed in armonia con tal fine fu 
impresso alle singole molecole materiali un movi- 
mento, gli effetti sensibili del quale sono da no 
chiamati col pomposo titolo di Leggi della natura 
L'uomo passa sopra la terra usando delle creature 
a ciò ordinate, e servendo il suo Creatore, per! 
giungere poi un giorno al possesso di Esso; ma- 
perchè questo fine sia raggiunto felicemente, la 
provvidenza originale è continuata dall’altuale con 
la quale Iddio accompagna l’uomo in tutto il corso 
della sua vita, e di questa regola gli eventi fino 
alle accidentalità apparentemente più insignificanti. 

Questa continua cura della Divina Provvidenza 
ci si rende talvolta manifesta per azioni che esco- 
no intieramente dal corso ordinario delle cose, tanto 
che anche l'incredulo è costretto a dichiarare con 
i magi di Faraone (che erano quel che sono mo- 
derni scienziati) digitus Det est hic. n tal caso 
abbiamo la provvidenza straordinaria commune- 
mente appollata miracolo, della quale Iddio si ser- 
ve ogni qual volta voglia rendere evidente la sua 
diretta intervenzione: ma il più sovente l’azione’ 
della divina provvidenza rimane nascosta sotto il 
velo delle cause seconde che vengono da Dio rivolte 
ai suoi fini; questa azione però benchè così na- 
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vani, avendo messo in luogo della; prima le fan- 
tasie del loro infermo cervello , e della seconda 


| 
i trovati chimerici conformi all’odio da cui so- 


no animati contro Cristo, e allo rec e s0zze pas- 
sioni che sono la norma del loro vivere ani- 
malesco. 
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Notizie del Vaticano 


All’ occasione del nuovo anno, il Santo Pa- 
dre ha ricevuto ogni giorno, un grandissimo nu- 
mero di persone di ogni ceto e condizione, for- 
tunate di deporre ai suoi piedi gli omaggi del 
loro filiale affetto, e della inalterabile fedeltà. 

Tra queste tante udienze accordate da Sua 
Santità. vogliamo ricordare solamente quella con- 
cessa lunedì scorso, nella Sala del Concistoro a 
tutta la nobiltà romana. 

Si notavano fra i più cospicui, oltre il 
marchese Francesco Cavalletti Senatore di Roma 
colla sua famiglia, il principe e la principessa 
d’Arsoli, il principe e la principessa Aldobran- 
dini, il principe e la principessa Altieri di Via- 
no, il marchese e la marchesa Antici-Mattei, il 
principe e la principessa Antici- Matici, il prin- 
cipe e la principessa Barberini, il principe Chi- 
gi, il principe e la principessa Chigi di Cam- 
pagnano, il conte e la contessa Cardelli, il duca 
Caffarelli, il principe Colonna di Stigliano, il 
marchese e la marchesa Costaguti, il principe e 
la principessa di San Faustino, il duca e la du- 
chessa Grazioli, il duca e la duchessa di Galles, 
il principe e la principessa Giustiniani-Bandini, 
il principe e la principessa Lancellotti, la prin- 
cipesso Massimo, il conte e la contessa Moroni, 
il principe di San Mauro, la principessa 0de- 
scalchi, il marchese Patrizi, il principe Rospi- 
gliosi, il marchese e la marchesa Scrlupi, la 
marchesa Spinola, il marchese e la marchesa 
Sacchetti, il principe e la principessa di Sarsi- 
na, il principe e la principessa di Sulmona, il 
duca e la duchessa Torlonia di Cori, il mar 
chese e la marchesa Theodoli, il marchese e la 
marchesa Vitelleschi. 

Il marchese Francesco Cavalletti Senatore 
di Roma, lesse a nome di tutti un indirizzo, a 
quale il S. Padre rispose un ammirabile discor- 
so, Che la ristrettezza del nostro giornale non 
ci permette di riprodurre, ma che i nostri lct- 
tori potranno leggere uell’ Osservatore Romano 
di quel giorno.. 


ae npirrraiato biro) 


Martedì poi la stessa Santità Sua ammette- 
va alla Sua Sovrana presenza, e riceveva gli 
omaggi dalla prelaturà romana divisa nei collo- 
gi, dei Protonotari della S. Rota, dei Chicrici di 
Camera, dei Votanti di Segnatura, dei Ponenti 
della S. Consulta, indi il Consiglio di Stato per 
le Finanze, il Tribunale Civile di Roma, e gli 
Avvocati Concistoriali. 

TL’ Eminentissimo Sig. Cardinale Sacconi les- 
sea nome di tutti analogo indirizzo, cui il $. Pa- 
dre rispose con un nobilissimo discorso. 


Martedì il Santo Padre ha ricevuto in par- 
ticolari udienze lc felicitazioni pel nuovo anno 
da parte dei Cavalieri del Sacro Militare Ordine 
terosolimitano, dalla Signora Contessa di Bour- 
going da una rappresentanza della Socictà do- 
gl’ interessi Cattolici di Palermo e da altri di- 
stinti personaggi. : 

Quindi Sua Santità passò nella Sala del 
Concistoro ov’era attesa da un gran numero di 
famiglie nostrane ed estere. 

Il $. Padre, prima d’impartire a quella de- 
vota raunanza l’ Apostolica Sua Benedizione, si 
degnò di rivolgere benignamente ad essa nel- 
l’idioma francese le più amorevoli e consolanti 
espressioni ed i sovrani suoi augurî pel nuovo 
auno. 

Nelle ore antimeridiane di giovedì riseveva 
gli augurî e lo felicitazioni pel nuovo anno dal 
Rmo Capitolo di S. Giovanni. ‘ 

L'Emo Card. Patrizi aveva l’onore di pro- 
sentare il Rmo Capitolo a Sua Santità e di por- 
tare pel medesimo la parola alla stessa Santi- 
tà Sua. 

Quindi dopo il meriggio il S. Padre am- 
metteva in udienza nella Sala del Concistoro tut- 
ti i Collegi esteri residenti in Roma insieme ai 
loro Superiori. Vi assistevano il Collegio di Pro- 
paganda, quelli dell'America del Nord e del Sud, 
i Collegî Inglese, Irlandese, e Scozzese, quelli 
della Polonia, della Francia, del Belgio, dolla 
Grecia e quello Germanico-Ungarico. 

Monsignor Kerby Rettore del Collegio Irlan- 
dese leggeva ai piedi del trono un nobilissimo 
indirizzo, cd umiliava a Sua Santità una gene- 
rosa offerta per 1’Obolo di S. Pictro. 

Il Santo Padre ha ricevuto ancora tutta 1'Uf- 
ficialità della Guardia Palatina d'onore, la qua- 
le presentava a nome dell’intiero Corpo gli au- 
gurii e le felicitazioni pol capo d’arno. 


scosta non è una vera ed indubitata, e la così detta, 
scienza naturale rivolsendoci le cause immediate 
dei fenomeni, non può muovere alcuna seria obbie- 
zione contro la Cuusa prima 0 Causa delle cause 
come la dicova il principe dei romani oratori. 

Gli esquilibri di temperatura e di pressione 
atmosferica producendo trasporti di molecole aeree, 
aumonti o duerementi di evaporazione, cadute di 
neve o di pioggie, scioglimento di ghiacci, sbilanci 
di elettricità. vengono ad essere cause immediate 
dei turbini, delle siccità, delle inondazioni e va 
dicendo, come l’azione dei fluidi interni contro la 
corteccia solida del nostro globo provoca i terre- 
moti, i subitanei avvallamenti di suolo, le eruzioni 
vulcaniche ecc. Tutto ciò però non toglie che que- 
sti ed altri fenomeni siano strumenti della volontà 
del Signore che. appunto con le inondazioni con i 
tromuoti, con gli avvallamenti di terra con le 
folgori, con le eruzioni vulcaniche ccc. punisce le 
nazioni cho si allontanano dalla sua via; 692%, 
grando, nix, glucies. cò spiritus proccllarum au- 
diuut verbum Domini come si esprimono le Sa- 
cre Carte, e como pure ora ricordava l’augusto lab- 
bro del Sovrano Pontefice, 


Quanto alla provvidenza straordinaria, sovente 
essa non differisce dalla ovdinarìa che nella sola 
intensità, ed allora prende anch’ essa a stromento 
le cause seconde. Quindi non negheremo che, a 
modo di esempio, la eruzione di uno dei grandi 
sistemi di catene di montagne che rigano il no- 
stro globo nossa essere stata causa immediata di 
un rovescio di acqua che abbia ricoperto tutta la 
superficie della terra; solo affermiamo risoluta- 
mente che se ciò fù: talo eruzione avvenne appunto 
allorchè il Signore giustamente irritato, aveva sta- 
bilito di punire le scelleraggini degli uomini con 
l’ universale diluvio. 

A questa legge divina non solo obbediscono 
gli esseri materiali, ma tutti ancova gli esseri in- 
telligonti, l’azione dei quali spesso contro la loro 
volontà è rivolta da Dio all’ adempimento delle sue 
adorabili disposizioni; 6 Vomino gressus hominis 
dirigentur . Quindi Ie guerre, Ie invasioni, e le 
stesse oppiessioni del suo popolo fedele sono da 
Dio rivolte in vantaggio del medesimo popolo, e 
quando-sia raggiunto lo scopo da Dio voluto spa- 
riscono gli oppressori come la nebbia al primo 
sorger del sole: considerazione questa che non de- 


finalmente nella Sala della Contessa Matil 
de una eletta schiera di distintissime signore 


nostrane ed estere conseguivano il conforto del- 
la Benedizione di Sua Santità. A queste signore 
il Santo Padre dirigeva alcune confortanti pa- 
role e, tornando sull’argomento che avea breve. 
mente toccato nell’ Udienza accordata alla Guar- 
dia Palatina d’ onore, concluse ricordando le pa- 
role delle Sacre Carte che « melius est ire ad 
« domum luctus, quam ad domum convivii, » 


In seguito della demissione del Sig. Conte 
di Rourgoing dalla carica di Ambasciatore fran- 
cese presso la S. Sede, il Sig. Thiers ha nomi- 
nato come suo successore il Sig de Courcelle, 
il quale è giunto in Roma lunedì sera, per con- 
ferire con il S. Padre, e raccogliere dalla ster- 
a sua bocca l’espressione dei suoi sentimenti e 
de’ suoi desiderî. L’ eminente uomo di stato do- 
po avere conferito con Sua Santità, e coll’ Emi- 
nentissimo Sig. Cardinale Antonelli è ripartito 
giovedi sera per la Francia cd ancora non sì 
conosce 8° Egli sarà per accettare la missione of- 
fortagli. 

Un gruppo di realisti francesi ispirati dal- 
la nobile attitudine del Sig. Conte di Bonrgoing 
gli ha diretto un’tndirizzo per ringraziarlo d’ave- 
re tenuto alla e ferma a Roma la bandiera del- 
la Francia cattolica. 

Anche il Corpo diplomatico accreditato pres- 
so la S. Sede, si è rallegrato coll’onorevolissimo 
diplomatico , e migliaia di carte di visite, cui 
ogni romano ha voluto portare personalmen4a, 
hanno dimostrato all’ Ambasciatoro dimissione 
rio i sentimenti della vera popolazione romara. 
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Diamo luogo nel nostro giornale al se- 
guonte articolo pubblicato dalla Voce dela 
Verità, contenendo gli stessi nostri sentimenti. 

ALLA LIBERTÀ 

La Libertà di ieri l altro è andata molto 
in collera per le parole dette al S. Padre dal 
generale Kanzler, ma sopratutto per quella 
frase che mettemmo in cima. E tivi non an- 
dremo in collera, chè ciò non giova nè al 
corpo, nè all’ ‘anima, nè fa bene a nessuno. 

Ecco il sunto delle fiere parole della L.- 
bertà: 11 gonerale Kanzler era uno straniero , 
e dovea stare a casa sua, e, non venire qua. 
Cosi dovean fare i suoi compagni d’ arme che 
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ve esserci di poco cenforto nei tempi che corrono. 

Tutto ciò è provato dalla Storia e dalla sana 
filosofia: se ciò non fosse Dio verrebbe ad esse: 
men che uomo, o più veramente non esisterchbe 
alcun Dio, proposizione questa della quale fin di 
principio dimostrammo l’ assurdo. Noi prenderemo 
dunque congedo dai nostri cortesi lettori ringra- 
ziandoli della gentile attenzione che ci prostarono; 
e nel far ciò gl inviteremo a confidare in quel Dio 
che comanda a tutti gli esseri animati ed inam- 
mati, volgere a Lui le loro preci ferventi, e fori 
della certezza che « Non si muove foglia che Dio 
nol voglia » abbandonarsi tranquillamente nello 
braccia della sua provvidenza adorabile. 

Forse un giorno tornoremo ad abusare della lo- 
ro pazienza esponendo sommarimente lo studio che 
facemmo succedere a questo nella disastrosa epo6 
della nostra vita alla quale abbiamo fatto ullo- 
sione; studio che ci convinse come allorquando sì 
crede in Dio; forza è anco professare la fede 
Cattolica, sotto pena di rinunciare a quella 11 
gione della quale van tanto superbi quei flosolg 
stri che pur non esitano a professarsi discendenti 
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non erano italiani. Costoro che la Libertà con 
talto sale e verità seguita a chiamar merce- 
narti, non aveano qui nulla a vedere. 

Noi raccomandiamo alla Libertà i se- 
guenti punti: . 

1 Più della metà dei soldati pofitificii 
erano italiani, e molti precisamente romani. 
Le così dette situazioni e registri di matri- 
cola, ora in possesso del ministero della guer- 
ra, lo provano senza replica, ° 

2. Altri erano di varie terre, ma catto- 
lici, onde aveano qualche cosa da difendere a 
Roma, e questa era la loro fede minacciata 
nel suo Capo, nel suo centro, nella sua libertà 
e sicurezza. La patria, senza dubbio, è sacra 
a tutti che hanno un cuore, ma non è lecito 
a nessuno invocare un caro nome per com- 
mettere dei delitti. E chi commette dei delitti 
coll’intenzione di giovare alla patria, non le giova 
ma le nuoce. Poi oltre a quel della patria vi han- 
no interessi più alti e più sacri per qualunque 
abbia scintilla di fede. Questi interessi tutti 
hanno dovere e diritto di difenderli, ed è per 
essi che militavano i famosi Mmercenarii. 


8. Di alcuni pochi tra questi mercenari 
diremo qui i nomi cominciando dai mercenarti 
italiani. Nello Stato maggiore troviamo un 
Marchese Zappi, un Conte Carpegna, un Conte 
de Maistre. Nell’ artiglieria un Principe Ro- 
spigliosi, i Marchesi heodoli e Negrotto, i 
Conti Caimi, Salimei, Macchi e Bernardini, 
morto gloriosamente sul campo di battaglia 
a Mentana. Nella fanteria v’ erano i Marchesi 
Origo e Lecce, i Conti Caetani, Ubaldini, Ne- 
groni, Pietramellara, Zamboni. Nei dragoni 
un Principe Borghese ora Duca Ceri Torlonia, 
i Marchesì Lepri e Bourbon del Monte, il 
Conte Tacconi, e altro Conte Carpegna. Nei 
volontarii di riserva un altro Principe Bor- 
ghese, i Principi Lancellotti, Sarsina, e Antici, 
il Duca Salviati, i Marchesi Patrizi e Theo- 
doli. 


Negli esteri un principe reale Don Alfonso 
di Borbone, il duca di Chévreuse, il conte di 
Bourbon-Chalus, il conte di Saintenac, quello 
di Courlen e quattro baroni de Charette; i 
conti di Stelberg, Di Kerssenbrock De la Mes- 
salire, De Troussures, De Saisy, De Saint 
Marc, i marchesi di Quatrebarbes, De Kerse- 
biek, De Keruel, Van der Kerkhove, Van der 
Straaten, Duca di Blaeas, Conte d’ Ursel. 

Ricordiamo questi nomi, ma senza dubbio 
ve ne furono molti altri di ugual condizione. 

Ecco dei singolari mercenariî, venuti a 
Roma a mangiar la pagnotta del Papa per 
non morir di fame a casa loro. 

4. Ma infine erano stranieri ! Ripetiamo 
per la millesima volta che la causa di Roma 
e del Papa, non è, non fu, non sarà mai cau- 
sa straniera per nessun cattolico. 


Poi di grazia una parola alla Libertà e 
ai suoi padroni. Il general Kanzler senza 
dubbio non è italiano; ma quel vostro gene- 
rale Czranowski, il cui nome nessun labbro 
italiano seppe mai pronunziare, era forse ita- 
liano? Eppure gli affidaste niente meno cho 
l’esercito di Novara! Ed era forse italiano 
quell'altro generale polacco, che poi foste 
costretti a fucilaro in Alessandria? Arroge le 
legioni ungherese e polacca, e quell’ altro 
bravo inglese venuto puramente per ammaz- 
zare, essendo valente tiratore di carabina. Sta 
a vedere che Montecuccoli e Rambaldo di 
Collalto furono rei di lesa Alemagna, perchè 
l'Imperatore li chiamò a condurre i suoi eser- 


citi benchè fossero italiani, e che il principe 
Eugenio di Savoia erà un mercenario au- 
striaco! : 

La Libertà ha delle idee singolari sulla 
patria e sulla mercede. Guai se quelle idee 
dovessero largamente discutersi. Il chiarissimo 
scrittore della Libertà ben saprebbe che’ la 
sua vera patria. la patria di tutti i suoi con- 
nazionali e correligionarii non è certo l’Italia, 
nè il mondo latino, nè il più esteso mondo 
indo-germanico, anzi neppure il giapetico, ma 
il mondo semitico, l’ Oriente e la Palestina. 

Noi non abbiamo nulla contro il soggior- 
no degli ebreiin Italia. Molti di loro sono 
ottimi e pacifici cittadini, che fecero e fanno 
del bene. Questi noi amiamo ed anche i Papi 
gli amarono e protessero con dieci bolle. La 
prova più evidente, che a Roma gli ebrei non 
istavano male, è che qui si stabilirono più 
numerosi, che in ogni altra città d’ Italia. 

Ciò che noi 10n amiamo invece, e nessun 
cattolico amerà, si è di vederli alla testa dei 
più arrabbiati nemici della nostra Relig'one, 
che essi dovrebbero tanto più rispettare, 
quanto che nonèla lors. Da Roma, da - Firen- 
ze, da Milano, da Vienna, da Augusta, da 
Berlino, da Brusselles , essi attaccano ogni 
di, per ogni modo e con tutte le armi ciòche 
è più caro al cuore di ogni cattolico. 

Un di loro è lo scrittore della Libertà. 
Esso vorrebbe giustificare il 20 settembre il 
cui ricordo sa quanto sia crulele ai cattolici! 
In questo difficile assunto ei si troverà solo 
al mondo, o in ben cattiva compagnia. Nes- 
suno scrittore serio, che noi conosciamo, nes- 
sun uomo di Stato di nessun paese, di nessu- 
na religione osò lodare quell'orrilo atto. Lo 
stesso sig’ di Rustow, benchè protestante e 
prussiano rivoluzionario, scrive di quella gior- 
nata: « La maniera con cui fu eseguita l’an- 
nessione di Roma, non fu certo nè grande nè 
nobile « Die Manier war nicht gerade nobel 
und grossartig » (Storia della guerra del 
1870-71, vol. 6, pag: Sl). 

È riguardo agli uomini di Stato ne cite- 
remo uno solo, la cui autorità non può essere 
rifiutata dallo scrittore della Libertà. E quella 
del presente Ministro degli esteri del Regno 
d'Italia comm. Visconti-Venosta, il quale , il 
26 d’agosto dell'anno 1870, 14 giorni prima 
di far passare le frontiere, dalla tribuna 
del parlamento chiamò l’impadronirsi di Roma 
con la forza « atto sleale ed indegno ». Au- 
torità maggiore non sapremmo citare. 


Lo sforico e il Ministro aveano ragione. 
Passar le frontiere d’un principe, ‘che non avea 
torto un capello a nessuno, dopo aver pro- 
messo di rispettarle anzi difenderle ; passarle 
senza dichiarazione di guerra, o con una de- 
risoria , perchè contemporanea all’ entrata ; 
invadere il territorio inerme a mano ar- 
mata, assaltare una città che non avea altre 
difese, che un muro di 1000 anni, e una guar- 
nigione che era il decimo degli assedianti; 
bombardare case, chiese, conventi, per torre 
l’ultimo legittimo posssesso di 10 secoli al capo 
d’una religione, che si afferma di professare ; 
scrivere una capitolazione e violarla l’istesso 
dì, passando o lasciando passare i limiti con- 
venuti, insultando, percuotendo, gittando a 
terra, sputacchiando prigionieri, che aveano 
deposte le armi (nel che dicesi, che i corre- 
ligionari della Libertà si distinguessero) — 
non sono fatti di cui uno possa gloriarsi. 

5, La Zibertà scende persino a rimpro- 
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verare il Pontefice, perchè dà un tozzo di pane 
all'uomo che onoratamente lo servi per tanti 
anni, sui campi di tante battaglie. Se In Li- 
dertà avesse o no il diritto di chiamare, come 
fa, ad esame la lista civile del Re, e fare i 
conti delle sue spese al Monarca, noi non di- 
scuteremo, ma infine la lista civile esce dalla 
nazione per le mani dei gabellieri. Il “Papa 
non ha gabellieri, e non solo non esige, ma 
neppur domanda un soldo a nessuno. I gene- 
rosi donatori vengono proprio da sè, e gli di- 
cono: Padre Santo, di questo danaro fate quel 
che volete. El esso ne fa quel che crede, e 
tutti sanno quello che ne fa, civè nulla per sè, 
e tutto per' gli altri. 

Siamo perfino sicuri che se allo scrittore 
della Libertà un dì o l’altro seccasse la fon- 
ta da cui gli vien l’acqua (e badi che può av- 
venire), il Papa troverebbe qualche lira anche 
per lui, poichè tien sulla terra le veci di Chi 
disse : Fate del bene a coloro che vi odiano, 

tte 


Cose Cittadine 


Gli uscieri dei ministeri, e gl'inservienti delle 
amministrazioni pubbliche hanno formato frà loro 
una società di mutuo soccorso. L’ Usciere del mi- 
nistero detl’ Interno è il presidente effettivo. La Pro 
sidenza onoraria è stata accottata dal Principe Don 
Michelangelo Gaetani il quale nel ricevere la de- 
putazione, che portavagli il diploma, pronunziò un 
discorso si commovente che (secondo un giornale) 
avrebbe fatto sgorgare layrime dagl’occhi di tutti 
gli astanbo. 


Lunedì maltina, mentre il Principe Umberto 
divigevasi alla volta di Monte Mario ovo aveva 
luogo 1’ appuntamento della caccia alla volpe, la 
sua Carrozza fù investita da quella del Principe di 
Leuctemberg, 0 rovesciata lungo lo stradone di 
Porta Angelica. Il Principe, un aiutante di campo, 
cd un servo che lo accompagnavano caddero dentro 
un fosso, l'uno sopra l’altro, senza però cho ne sof- 
frissero alcun danno. 

La sera dello stesso giorno cadde ancora un 
solaio della Casa che si restaura in Piazza Rosa, 
ingombrando di macerie una camera dell’ ufficio 
del Giornale l'Opinione che trovasi nei pianterreni. 
Quantunque tutti i redattori del giornale si tro- 
vassero riuniti nell’ uffizio , ped nel momento 
niuno di essi si trovava in quella camera, così 
non si ebbo a deplorare il menomo danno. » 


Il ff. di Sindaco spaventato dai moltissimi 
suicidi che avvengono col mezzo degli annegamenti 
nol Tevere, ha stabilito di attivare in ogni ponte 
della Città un ufficio di salvataggio, collegandoli 
fra loro col mezzo di communicazioni telegrafiche 
o mettendo a disposizione di ogni uffizio barche ed 
altri attrezzi occorrenti al bisogno 


Tl Consiglio Municipale ha stanziata la somma 
di due milioni er intraprendere i lavori dello spurgo 
del Tevere, Si dice cho una somma eguale sarà 
somminisirata, por il medesimo scopo anche dal 
governo. 


Per disposizione del f. di Sindaco, a datare 
dal 1 gennaio trovasi depositato nella sua antica» 
mera nel Palazzo del Campidoglio un Registro ove 
ogni cittadino potrà scrivere i suoi reolami. (Questo 
Registro sarà ogni sera sottoposto all'esame del 
ff. di sindaco stesso. 


> 


In Piazza Navona sono,stati comp'uti i pre 
parativi per la fiera dei giuocattoli. Il Municipio 
desiderando cho questo spettacolo riesca brillante © 
pittoresco, ha disposto che per da sera della vigilia 
di Pasqua Epifania, siano posti dei girando SOpra 
tutti i candolabri situati lungo la facciata delle Caso 
circondan la Piazza. 


LA FEDELTA 


Si parla di un nuovo progetto pel migliora” 
mento materiale della Città, presentato al Mumnici- 
pio da un tale architetto Mengoni. Esso consiste 
d’ ingrandire la Piazza Colonna demolendo il pa 
lazzo ove sono tuttora gli uffizi postali. e il mi- 
nistoro dell'istruzione pubblica. A questa nuova 
grande piazza dovrebbero fare capo quattro grandi 

ade, una diretta alla Porta del Popolo, una al 
Campidoglio, uua a S. Piotro, e l’altra al Quirinale 
si dice, che 1’ architetto Mengoni è un uomo d'un 
ingegno colossale. !! i 


Sono cominciati i lavori per collocare i paraful- 
mini alle Colonne Autonina c Traiana. Le nnove 
strade del quartiere in costruzione al Castro Pre- 
torio riceveranno tutte una nomenclatura presa dalle 
gloriose battaglie combattute per l’ unità italiana, 
como per esempio, Magenta, Palestro, Solferino , 
S. Martino, Volturno ce. IL ff. di Sindaco con ap- 
positi manifesti ha avvertito, i proprietarj dei Cani, 
e dei Carretti di ogni sorta, che a datare dal 1 gen- 
naio, i primi dovranno ritirare le nuove piastre 
metalliche da attaccarsi al collare dei loro Cani, e 
i secondi dovranno rinnovare le tavolette numerate 
da apporsi sopra i loro veicoli. Ha ordinato ancora 
la rinnovazione delle immondizie che ingombravano 
la scalinata del Porto di Ripetta. 


Lunedì scorso mentre con solenne pompa re- 
cavasi il SS. Viatico agl’infermi della Parrocchia di 
SS Apostoli, due ragazzi che dal berretto distin- 
guevansi essere alunni delle scuole municipali, non 
solo si rifiutarono di levarsi il berretto e fare qua- 
lunque atto di ossequio a Gesù Sacramentato , ma 
ardirono anche di boffeggiare il sacro corteo. 


Giovedì mattina, mentre un infermo dell’Ospe- 
dale di S. Spirito, abbandonando il letto ove gia- 
ceva ed approssimatosi ad una fenestra si gettò 
nel Tevere. Gil' inservienti dell’ Ospedale accorsero 
immediatamente alla riva del fiume, e riuscirono 
fortunatamente a salvarlo. 

Il Professore Amati siciliano si è suicidato in- 
goiando una buona dose di veleno. Si dice, che il 
disgraziato sia stato trascinato a questo passo, per- 
chè avendo concorso ad un impiego municipale si 
è visto respinto, senza che la Commissione inca- 
ricata per la scelta degl’impiegati volesse neppure 
esaminare i titoli ch’ Egli presentava. 


Circolano biglietti della Banca Nazionale da 
due lire falsi. Essi sono somigliantissimi ai veri, e 
sembra che siano eseguiti col mezzo di pietra li- 
tografica. 


Venerdì alla Villa Capranica presso il Maccao 
franava un muro in costruzione cagionando la morte 
ad un muratore e ferendone altri sei più 0 meno 
gravemente. 


_rTaQaet_ 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA — Durante le vacanze parlamen- 
tari la politica tace, ma si preparano gravi discus- 
sioni e interpellanze. Fra le prime sarà promossa 

mella sulla dimissione data, ed accettata. dal Conte 
i Bourgoing già ambasciatore di Francia presso 
la Santa Sede. 

Il signor Ctermain Ville ha ottenuto dal mi- 
nistro della guerra il pormesso di poler fondare in 
ogni caserma della Francia una biblioteca catto- 
lica per uso dei soldati. 

1) Conte di Courcelles, disignato ma non ancora 
nominato ambasciatore di Francia presso la S. Se: 
de, fu fatto partire in tutta fretta da Parigi per 
portare in tempo gli auguri d’ un buon capo d’anno 
al Sanio Padre. e per dichiarare che il mtiro del 
conte di Bonrgoing non è un fatto del governo, il 
quale non intende punto di modificare la sua po- 
litica verso il Papa e l’ Ialia. La nomina del Conte 
di Courcelles ad ambasciatore presso la Santa Sede 
dipende dal successo della sua missione, 

Il colloquio del sig. Thiors con la prima sotto 
Commissione non riuscì ad alcun risultato. Le due 
parti discutono apparentemente questioni di forma, 
Senza entrare nella questione di sostanza, intorno 


alla quale sono divisi, La seconda sotto-Commis- 
sione ha pur tenuto seduta ; soltanto cinque mem- 
bri erano presenti. 

Vacano nove seggi all’ Assemblea di Versail- 
les ; le elezioni complementari non sono ancora tis- 
sate : non lo saranno prima di febbraio. 

E atteso a Parigi il marchese di Banneville, 
ambasciatore francese a Vienna, probabilmente 
chiamato per dare schiarimenti sull'incidente Gram- 
mont. 

In breve saranno aboliti i passaporti, sinora 
obbligatorii fra la Francia e la Germania. 

În questi giorni il Governo francese pagherà 
puntualmente all’ Impero Germanico il suo tributo 

i guerra. 

SPAGNA — Dopo approvato l’ abolizione im- 
mediata della schiavitù a Porto Ricco, le Cortes 
sì sospesero sino al 15 gennaio. 

Con tutte le assicurazioni ripetute in Senato 
da Zorilla, il movimento Carlista è tutt’ altro che 
spento. L' occupazione di Manresa operata da Ca- 
stells, ed altri fatti provano veramente il contrario. 

,1' insurrezione di Cuba, riprende vigore. Gl'in- 
sorti fecero due attacchi, nei quali rimasero vinci- 
tori. Dalla Spagna si sono fatti partire altri mille 
volontari per combattere l’ insurrezione, ma pur- 
troppo sono insufficienti. 

Gli schiavi che verranno liberati a Portoricco 
dopo la promulgazione della legge presentata alle 
Cortes e sancita dal Ite, si calcolano a quaranta 
due mila. 

Don Alfonso di Borbone ha assunto il comardo 

n capo delle, bande carliste in Catalogna, Il Prin- 
cipe emanò un proclama che ordina di non mole- 
stare i treni ferroviarii che non trasportino mate- 
riale da guerra o truppe, ma non cessa per questo 
l’esercito carlista dall’ inquietare gli Amadeisti or 
quà, or là. 
. GERMANIA — La novità del giorno la più 
importante è il cupitonibolo fatto dal ministro Falk 
nel Collegio di Viterbag, dove egli si era presen- 
tato e non ostante i danari e l'influenza del Gover- 
no non è riuscito. Egli è stato anteposto il conser- 
vatore Sitz, consigliere di ministero. La caduta di 
Falk ha oggi una particolare importanza. 

Questo avvenimento dovrebbe essere di wna 
severa lezione pel principe Bismark, ma egli che 
già sa di non governare in nome della maggioranza 
del paese, se la riderà bravamente, e tirerà innanzi. 

Il generale di Roon ha preso il posto di Mi- 
nistro l’residente del Gabinetto Prussiano ed e stato 
promosso Feld maresciallo. I giornali dolla masso- 
nerìa lo hanno già minacciato che se egli non pro- 
eguirà la politica del principe di Bismak none 
avrà il loro appoggio. 

Roon è però l'uomo da non spaventarsi di tali 
minaccie : egli seguirà diritto la sua strada, e se 
fosse quale Ta voce pubblica dice, non vi sarebbe 
da esserne dolente, e dovrebbe portare la conse- 
guenza del ritiro del ministro Falk e dei due suoi 
amici Camphausen e Lernhard. Il generale Koon 
pare che lascerebbe a dormire tutte le leggi così 
dette confessionali e reintegrerebbe l’ illustre ve- 
scovo di Ermeland nei suoi diritti, restitendogli 
tutti gli arretrati. 

Il generale di Roon è un uomo di 71 anni, 52 
de’ quali ha vissuto nell'esercito, e non pochi sono 
i servigii da lui resi. 

A Colonia ebbe luogo una grande riunione di 
cattolici Tedeschi. Il Presidente annunziò la deci- 
sione presa di resistere con tutti i mezzi legati. 
cheechè avvenga, contro le persecuzioni del governo. 

Il nuovo Codice ‘Tedesco. reso esecuiorio in 
tutti gli Stati dell’ impero, solleva vive censure. 
Le resistenze saranno anche più forti, quando si 
tratterà di cangiare l’organamento e la competenza 
dei 1'rbunali. 

AUSTRIA — L'Austria ha scontentato tutte 
e Diete anche più liberali col suo proget to di legge, 
che loro toglie il diritto di eleggere î deputati al 
Reichsrath, e stabilisce lo elezioni dirette. anmenta 
il 120 il mumero dei deputati, e li mett + ecadi- 
bili ad ogni sessennio. Le Diete del Ti ilo. della 
Carniola, Galizia, Stiria. Alta e Bassa austria 
hanno protestato in diversi modi. Per risposta fu- 
rono dichiarati decaduti dal loro mandato gli S4 
deputati Boemi che protestarono contro la Costi- 
tuzione, 

RUSSIA — Il Gran Duca. Principe ereditario 
nei passati giorni cadde gravemente malato per ti- 
foide: ora però è fuori di pericolo, ed è prossimo 
entrare nello stadio d convalescenza. 

L'Imperatrice ha risoluto differire sino a feb- 
braio Ja sua partenza per Sorrento: partenza già 
prima annunziata per imminente. 

Le truppe di Khiun invasero il territorio russo 
in numero di novo mila ed assediarono i forti di 
Emba; altri duemila Chivani infestano Ila riviera 
di Imba. La Russia spedisce rinforzi ai forti Emba 
fra Orenburg cd Irvis. 


Lord Loftus ha consegnata una nota al prin- 
cipe Sorkshalcoff circa la risoluzione del governo 
inglese di astenersi da ogni intervento nell’'avvan- 
zarsi dei russì lungo l’Amu e il Sir, finchè non 
minaccia l’Afghunistan, ovvero i principati del- 
Amm. superiore, 

Monsignor Valentino Baranowski, nuovo Ve. 
scovo di Lublino, nella Polonia Russa, è stato so- 
lennemente installato nella sua Diocesì. 

In Pictroburgo vonnero consacrati nella Chiesa 
di S. Caterina il Vescovo suffraganeo della Diocesi 
di Cracovia, per la parte che appartiene al terri 
torio Russo Polacco. 

INGHILTERRA — Il Gabinetto Inglese si 
propone di chiamare l’attenzione delle potenze sulla 
controversia di successione al trono nell’ impero 
ottomano. aftinchè nel caso m cui trattisi. seria 
mente di cambiare l'ordine di successione, si deli- 
beri in comune se debbansi far prattiche collettive 
a Costantinopoli per far comprendere i pericoli di 
una tale innovazione. 
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NOTIZIE MICARI 
Gli esercizi militari 

Io non so precisamente quanto tempo abbiso- 
gni per formare un soldato, ma so di certo . per 
averlo constatato durante quarant'anni, che non ba- 
sta per divenire un uomo di guerra, d’avere il gu- 
sto delle armi: bisogna ancora che gli istinti belli- 
così della gioventù siano coadiuvati da organi sani 
e vigorosi. 

In un'epoca in cui le battaglie si riassumeva- 
no in un’insieme di combattimenti corpo a corpo , 


le armi adoperate in queste lotto individuali, era- 
no la marra, l’arza, lo spiedo, la lancia, la spada 
l’alabarda, ecc. Per maneggiare questi formidabili 
stromenti, abbisognava una forza prodigiosa, e que- 
sta forza s' acquistava soprattutto con gli esercizi 
ginmastici e la pratica dei tornei. Grazie a questa 
educazione del corpo. la guerra non era altro che 
un giuoco per uomini che non conoscevano fatiche 
e nemici da temere. Era anche coll’ abitudine dei 
lavori del canipo a’ quali erano assoggettati fin 
dall'infanzia, che i soldati romani dovevano la loro 
precoce robustezza. Ammessi all’età di dieciotto 
anni nel rango degli uomini maturi, potevano senza 
piegarsi, portare in campagna un equipaggio del 
peso di 90 libbre, composto da un elmo, due spade 
(una lunga ed una corta), uno scudo, delle freccie, 
una vanga, una sega, una falce, alcuni utensili da 
cucina, molte pascule, delle correggie per legare i 
prigionieri e viveri per più giorni. Ìn questo equig 
paggio il soldato romano figura sulla colonna Tra» 
1an2. : 

D'appoichè l'uso delle armi a fuoco è, venuto 
a cangiare le usanze della guerra , dappoichè al 
regime della forza fisica venne sostituita la tatti- 
ca, si è troppo abituati all’idea che una recluta 
può essere un perfetto soldato appena sw stato 
istruito nell'arte di ben tirare. Senza dubbio, que- 
sto è l’officio principale d'un fante, ma mal s'ap- 
porrebbe chi a questa qualità l'attaccasse e sì di- 
menticasse che per mettersi a tiro dal nemico, è 
d'uopo andargli incontro o inseguirlo a marcie for- 
zaie, sorpassare grandi distanze, sopportare, la fa- 
me, la sete, l'insonnia, bivaccare sotto la pioggia, 
nel fango o nella neve, affrontare le intemperie le 
più acconcie a rovinare fosse pur una razza di gi- 
ganti. Può avvenire che le truppe sopportino a tutta 
rima tante cause d’infiaccamento ; ma se queste 
influenze si prolunghino o s'accumulino si veggo- 
no spesso delle intiere armate sciogliersi pria di 
combattere. Non havvi dunque che un esercito com- 
posto d'nomini provati sotto il rapporto della forza 
fisica e dell'energia morale, che possa permettere 
ai. generali di tutto osare e di riuscire a tutto. Per 
arrivare a questo ideale, il tutto dipende dalla 
scelta delle reclute e dal modo di formarle. . 

Le differenti armi non esiggono la medesima 
statura ne il medesimo grado di forza, perchè non 
comportano il medesimo gencie di lavori ne la 
stessa quantità di fatica. L'artiglieria, il genio, la 
cavalleria pesante e la gendarmeria prelevano in 
ciascun contingente i soggetti scelti: le reclute che 
hanno una statura meno elevata. ma che tuttavia 
presentano buone proporzioni, passano nella caval- 
Tea leggera. Vengono riservati, per l'arma dei 
cacciatori a piedi, i giovani membruti , dal petto 
largo, vivaci e forti in gambe. Queste scelte com- 
piute, non resta pei quadri della fanteria che i ri- 
fiuti de'contingenti, quantunque, a'nostri giorni, la 
fanteria costituisca la base e Ja forza principale 
delle nostre armate. (Continua) 
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Lunedì 13 S. Caterina della Rota. 
Martedì 14 S. Maria in Via Lata 
Mercoledì 15 S. Rocco a Ripetta 
Giovedì 16 S. Salvatore della Corte. 
Venerdì 17 S. Maria ai Monti. 
Sabato 18 S. Marco. 

Domenica 19 S. Nicola in Carcere. 
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1 BENI DI MANOMORTA 


re — 


Roma sarà l'ultima fra le città ita- 
liane a sperimentare i beneficii di quella 
legge, su cui i riformatori della società 
fondano una gran parte del moderno pro- 
gresso. Il protestantismo, e la rivoluzione 
nel loro nascere si gittarono per feroce 
istinto sui beni del Clero cattolico e degli 
Ordini religiosi: nè dissimularono che a 
ciò li spingeva l'odio contro la Chiesa cat- 
tolica, nell'intento di farla sparire dalla 
faccia della terra; nè pure pretesero che 
i contemporanei e la storia si astenessero 
dal qualificare il loro operato siccome un 
forto ed un latrocinio : come non può pre- 
tendere di non esser chiamato ladro ed as- 
sassino chi sulla pubblica via spoglia ed 
uccide i passeggeri. 

La rivoluzione ringentilita nel secolo 
presente ha trovato il modo di chiuder la 
bocca a detrattori degli spogliatori del Cle- 
ro e degli Ordini religiosi, e conservare a 
sè stessa il titolo se non di giusta ed onc- 
sta almeno di amante del pubblico bene. 
Essa ha delto che questa è una legge emi- 
nentemente sociale, la quale ridonando al 
commercio e all'industria capitali ebeni che 
prima n'erano esenli (siccome asseriscono) 
e perciò detti di manomorta, è fonte di 
vantaggi maleriali incalcolabili. Quindi guai 
a chi osasse chiamarla un furto e un la- 
trocinio! il sequestro e la carcere sarchbe- 
ro propli. 


Ora i si per esser gli ultimi, 
come abbiamo detto, a venir a parle di 
questi vantaggi maferiali, sono al caso 
certamente di vederli avverali in altri luo- 
ghi ed in altri tempi; e conchiudere che 
tal sarà su questo riguardo la loro soste, 
qual è quella degli altri. 

Non si dia dunque niun peso alle ra- 
gioni finora addotte da cattolici, si mettano 
da banda le leggi della giustizia : si dica 
pure che altri è padrone della sua pre- 
prietà per iscialacquarla o tenerla inope- 
rosa, purchè non la destini ad opere di 
pietà e di culto. Prevalga il principio che 
= il fine giustifica i mezzi, = e che l'utile 
deve preferirsi. 

Anzi si ammetta pure che l'odio alla 
Chiesa non è il movente dei legislatori di 
Montecitorio nel votare fa legge sui beni di 
manomorta, ma solamente la vista di quei 
vantaggi materiali che se ne ripromettono. 
Sebbene, se ciò fosse, si potrebbe fare 
qualche piccola domanda. Com'è che le 
caricature di cui vediamo tappezzate le 
mura di Roma in aspeltazione della bra- 
mata legge son tutte «intese a denigrare 
oscenameple il ministero spirituale de’ clau- 
strali, senza la minima allusione a’ pretesi 
vantaggi, come dovrebbero fare per inva- 
ghirne il popolo? Com’ è che non sono 
esclusi dalla legge gli Ordini mendicanti; 
a' quali nulla si può prendere tranne la 
miserabile abitazione inservibile forse ad 
altri usi ? 

“Ma si prescinda pure da tulto questo; 
i Romani guardando il passato, possono 
rispondere co’falti alla mano alle seguenti 
dimande, I beni delle corporazioni religiose 
sono essi diventati più fruttiferi passando 
nelle mani del demanio ? Kianno essi con- 
tribuilo a ravvivare ìl commercio? a fo- 
mentare l'industria ? Le classi del popolo 
più bisognose ne hanno migliorato ? Come 
e qual parte di questi beni è ad esse per- 
venula ? 

: Basta aver occhi por rispondere a 
queste dimande. La miseria crescente € 
l'emigrazione degli operai e de' campagunuo- 
li all’ estero sono abbastanza cloquenti. Noi 
ripetiamo solamente che questi beni prima 
che fossero confiscati da' governi e venuti 
a mano di orde d’ impiegati che ne con- 
sumano in ispecie di amministrazione sem- 


pre una gran parte, qualche volta la mag- 
giore, essi, sotto l' amministrazione della 
privata carità che li aveva fondati, rende- 
vano più che ogni sorta di beni, siccome 
ne fanno fede gli atti di tutte le ammini- 
strazioni. 

Si dirà che i vantaggi che si sperano 
non sono opera di un giorno, che col tem- 
po si sperimenteranno. Ma, ragionando sem- 
pre dai fatti e lasciando gli argomenti « 
priori; sono ormai due secoli che l'Inghil- 
terra ha perduto i beni che si dicono di 
manomorta; e i prelesi vantaggi ivi ‘più 
che altrove si sarebbero verificati, non es- 
sendovi nazione più dedita al commercio 
e all’inlustria che quella. Eppure ninno 
osa negare che la mancanza di quei beni 
congiunta alla mancanza di religione che 
ne è la conseguenza seno fra le cause 
principali del pauperismo che degrada quel 
popolo. 


L'isigne Geografo Adriano Balbi dopo 
aver esposto le magnificenze di Londra fa 
un quadro della miseria, del sudiciume, 
del morale degradamento della massima 
parte della sua popolazione che fa racca- 
priccio ed orrore. « Nulla si può immagi- 
nare di più lurido che quelle famiglie di 
PARLA uomini, donne, figliuoli ammucchiati 
in una triste casipola, che riposano insie- 
me sul pavimento, astrelli a mendicare per 
vivere, ed a rubare per supplire alla scar- 
sezza delle limosine. Ma convien penetra- 
re nel quartiere di Saint Giltes ne’ dintor- 
nì di Vapping del Barbican ccc. ove ten- 
gonsi le adunanze de’ risurreltori, de’ men- 
dicatori, degli scrocconi, de ladri : convien 
vedervi brulicare quella popolazione di pu- 
eillatori, di marinari, di ricettatori, di furti, 
di mariuoli, di sensali minuti, e si avrà 
un panorama vivente di quanto contiene 
Londra di sozzo d’infime e di vizioso! 
Nel 1830 fu stimato più di quattromila il 
numero di quelli ehe vi esercitavano il me- 
sliere di ladro, di scroccone, di borsaiolo, 
di 6800 adulti e 7480 il numero de’ ra- 
gazzi che accaltavano nella pubblica via, 
oltre le famiglie che ricevevano soccorso 
dalle parrocchie. La Società d'asilo attestò 
che nell’inverno del 1830 ricevè' tulte le 
sere nelle sue sale più di 8000 individui 
che non avevan ricovero ec. » L'accorto 
viaggiatore Dandolo aggiunge altre cose 
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vituperosissime con gli occhi propri vedute 
e narra di tali infamie de' costumi del vol- 
go di Londra sostenute dalla m'seria, e 
fomentate dalla mancanza di religione, che 
nor può ripensarsi alle sue parole senza 
profondamente rattristarsi di tante enor- 
mità. 

Eeco i quadri storici da cui dovreb- 
bero desumere i temi delle loro caricature 
i vagheggiatori degl’interessi materiali che 
si altendono se volessero essere  veridici. 
Turbe di poveri morenti di fame innanzi 
alle porte chiuse de’ conventi: i conventi 
slessi cangiati in prigioni di ribaldi , o in 
quartieri militari ed altri simili delizie | 
Così rappresenterebbero al vero che cosa 
iutenda la rivoluzione per progresso det- 
l'umanità! 


Notizie del Vaticano 


Mercoledì, il Santo Padre ammise in par- 
ticalare udienza nella Sala del Concistoro, tutti 
i Consigli Direttivi delle Società Cattoliche ap- 
partenenti alla Federazione Piana, i quali ave- 
vano la consolazione di presentare a Sua San- 
tità i figliali loro omaggi, ed i più caldi voti 
ed augurii anche a nome di tutte le Società 
Confederate, non che umiliarle una prima rac- 
colta di molte migliaia di firme contro la sop- 
pressione degli Ordini Religiosi, 

Il sig. Marchese Girolamo Cavalletti. Pre- 
sidente di turno della Federazione, lesse il se- 
guente indirizzo: 

Le Società cattoliche di Roma, che dalla 
loro Unione traggono il titolo di Federazione 
Piana, augurano oggi alla Santità Vostra per 
il mezzo dei loro Consigli direttivi tutte le fe- 
licità, che figli amorosi sappiano desiderare al 
loro padre, e prima tra queste quella di poter 
nel nuovo anno assistere al trionfo della santa 
Chiesa. 

Umiliamo ai Vostri piedi una prima rac- 
colta di firme in protesta contro la soppres- 
sione degli Ordini religiosi, certi che seppure 
esse non varranno ad impedire un nuovo at- 
tentato , serviranno peraltro , consegnate alla 
storia, a testificare il vero sentimento dei Ro- 
mani. 

Benediteci, Santo Padre, e la Vostra be- 
nedizione ci dia forza a combattere i nemici 
di Pio e consolidi la nostra Unione. 

Sua Santità rispondeva nei seguenti 
termini: 

« To prego il Signore che questi voti che 
si fanno, possano influire a illuminare quelli 
che ci perseguitano colla soppressione degli 
Ordini religiosi, col prendere la direzione sa- 
crilega dell'andamento interno dei Seminari 
Vescovili, e col far tante altre cose. 

« Per me è una consolazione, il vedere da 
tutte parti il cattolicismo che si muove per so- 
stenere i diritti della verità e della giustizia. 
Mi pare di essere nel giorno di tutti i Santi 
perchè si dice che da tutte le tribù venivano 
le anime predilette: Ex ridu Zabulon duode- 
cim millia signati: ex tribu Ruben duodecim 
millia signati. In sostanza tutti questi erano 
destinati da Dio, per essere eletti e preeletti; 
e poi, dopo queste tribù, venne una gran turba: 
Turbam magnam, quam dinumerare nemo 


poterat, ex omnibus gentibus et tribubus et 
vopulis. 

« Ma i principali stavano nella capitale, 
come state anche voi nella capitale del catto- 
licismo. Ringraziamo Dio di questo buono spi- 
rito, e seguitiamo avanti a combattere aspet- 
tando (umanamente parlando ) il peggio, ma 
confidando nella misericordia di Dio, che que - 
sto peggio non verrà a infastidirci, per to- 
glierci poi quel poco di tranquillità che è trop- 
po necessario per poter governare tutta inte- 
ra la Chiesa. 

« Intanto benedico voi che avete questo 
buonc spirito. Benedico le vostre famiglie, che 
sono educate secondo i principii della Reli - 
gione e della carità, e benedico questa santa 
città troppo deturpata dagli empii e troppo 
insozzata da tante immoralità e da tanti di- 
sordini. 

« Preghiamo e aspettiamo. Capisco ohe è 
quello stesso ritornello che si dice sempre- 
Anche a S. Giovanni l’ Evangelista, che visse 
più di me (la sua vita oltrepassò i novanta 
anni), e che sempre stava dicendo: carità, ca- 
rità, amor fraterno; qualcuno di quelli che era 
un pezzo che gli stavano attorno, diceva: « Non 
sapete dirci altro che questo? » Sì, sì, dice S. 
Girolamo, S. Giovanni fece una degna rispo- 
sta; se avrete la carità, figliuoli cari, avrete 
la carità, figliuoli cari, avrete tutto. E così 
anch’ io dirò: Abbiate la carità, ma anche la 
costanza di pregare, perchè alla fin dei fatti 
le orecchie di Dio si apriranno ai vostri voti 
ai vostri desiderii. E come finora sono pio- 
vuti i segni della sua giustizia, così piove- 
ranno appresso i segni della sua misericordia 

Quindi impartita l’ Apostolica benedizione 
il Santo Padre ammise al bacio della Sacra 
sua destra tutti qusi Signori e Signore, com- 
piacendosi ai girare attorno egli stesso per la 
Sala, e ragionando con tutti colla più grande 
affabilità ed amorevolezza. 


I Zuavi pontifici di ogni grado, dì na- 
zione francese, con apposito indirizzo, da loro 
firmoto nei diversi centri ove attualmente di- 
morano, nella circostanza «elle SS. Feste Na- 
talizie e Nuovo Anno insieme alle più rispet- 
tose felicitazioni hanno rinnovato alla Santità 
di Nostro Signore le proteste della loro fe- 
deltà ,devoziono ed attaccamente inalterabili 
alla Sacra Sua Persona ed alla Santa Sede. 

Questo indirizzo magnificamente legato 
con in mezzo impresso lo Stemma Pontificio 
e ai lati le Medaglie di Castel Fidardo e dj 
Mentana, nel giorno dell’ Epifania fu da 
S. E. il sig, Generale Kanzler umiliato al 
Santo Padre in un udienza particolare, essen- 
do giunto in Roma dopo che la Santità Sua 
si degnò accogliere gli altri indirizzi militari 
venuti dall' Estero. 
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Domenica scorsa, nella Sala del Conci- 
storo, la Santità di Nostro Signore riceveva 
una deputazione di 150 distinti Signori e Si- 
grore Irlandesi, che a nome della cattolica 
loro nazione presentavano alla Sacra Sua per- 
sona, ed alla Santa Sede gli omaggi, e l’ at- 
testato della più inalterabile devozione, non 
che una generosa offerta per il denaro di 
S. Pietro. 

Monsignor Kerby, rettore del Collegio 
irlandese ebbe l’onore di prosentare al Santo 
Padre la suddetta deputazione, ed il sig. 


Shine Lator magistrato della Conta di Kerry 


lesse ai piedi del Trono un bilissimo indi- 
rizzo. 


Lunedì ricorrendo la festa dell Epifania 
di Nostro Signore, quattroconto distinti cat- 
tolici accorsi in Roma dalle diverse Diocesi di 
Italia per corrispondere all'invito della So- 
cietà della gioventù cattolica italiana, erano 
riuniti nella Sala del Concistoro, ove il Santo 
Padre degnavasi di ascoltare la lettura di un 
indirizzo fatto a nome di tntti dal dottor 
Giovanni Acquaderni Presidente del Consiglio 
Superiore di detta Sggietà, e ricevere nello 
istesso tempo l’offertardi Lire 100,000, che 
presentavagli una deputazione di giovani del- 
la Società stessa, che unita ad altra offerta 
di Life 70 mila, formano il complissivo di 
lire 170 mila raccolte in Italla. 

Il Santo Padre vivamen te commosso pro 
nunziò un discorso che produsse la più viva sen- 
sazione in mezzo alla devota assemblea, e che 
manifestossi sopra tutto nel momento, che Su 
Santità ritirandosi traversò la sala in mezzo 
ai suoi fedeli figli rivolgendo ad ognuno be- 
nevoli parole, e particolari segni del suo pa- 
terno affetto. 


Il Santo Padre si è degnato pure di ri- 
cevere in particolare udienza anche il Cava- 
liere Basilio Bonanni, presidente della Società 
degli artigianelli, e il Rndo sig. D. Domenico 
Jacobini, direttore ecclesiastico della medesi- 
ma pia associazione. Essi ebbero l’ onore di 
esporre al Padre comune de’ fedeli tutti i det- 
tagli dell’ ortlinamento e delle costituzioni su 
cui è svolta la benefica Società, dando anche 
relazione di quanto si è finora operato a pro- 
fitto morale, e materiale di tanti artigianelli. 

Il S. Padre si degnò manifestare la So- 
vrana sua soddisfazione, onorando tanto il 
Presidente, come il Direttore Ecclesiastico di 
un prezioso ricordo, ed esternando la sua So- 
vrana muniflcenza anche alla Società stessa 
degli artigianelli. 


Venerdì mattina oltre a gran numero 
di distinti Signori romani e forestieri il Santo 
Padre ammetteva alla sua udienza le bene- 
merite Suore di s. Giuseppe colle loro allieve 
scolare e figlie di Maria nel numero in tutto 
di circa duecento. 

La signorina Rosalia Guerrieri lesse con 
molto spirito e modestia apposito indirizzo, e 
le signorine Virginia Itomanini, e Maria Bu- 
siri recitarono con molta vivacità e natura- 
lezza un grazioso dialogo, dopo del quale 
l’ alra signorina Costanza Santambroggio umi- 
liò a Sua Santità un grazioso bastoncello a- 
dorno di fiori in argento e d’oro, alindendo 
con quel Simbolo a quanto era detto ne- 
l' indirizzo. 

Il Santo Padre accolse benevolmente l’e- 
spressioni di quegli animi innocenti e grati, 
e rispose loro con un breve ma tenero discorso, 
ed imparti a tutte l’ Apostolica benedizione. 

olio — 
Soccorsi raccolli dalla Nostra Società 
a beneficio dei danneggiati dall’ inondazione 


Emilio Lottero c. 25 - Belli "lito c. 25 - 
Merli Cesare c. 25 - Apolloni Giuseppe c. 25 - 
Verditti Demetrio c. 25 - Pennacchia Giuseppe 
c. 25 - Giannini Augusto e. 25 - Negri Romeo 
c. 25 - Pileri Antonio c. 25 - Fratelli France- 
scangeli c. 50 - Alessi Filippo e. 25 - Franchi 
Alfonso c. 25 - Nonni Giovanni c. 29 = Tomas- 


sini Filippo c. 25 - Cochetti Camillo c. 25 - Mau- 
rizi Maurizio c. 25 - Federici Federico c. 25 - 
Pineri Francesco c. 25 - Volta Federico c. 25 - 
Vitali Giuseppe c. 25 - Colozz Luigi e. 25 - Per- 
siani Alossandro c. 25 - Mancini Ermenegildo 
c. 25 — Freddi Augusto c. 25 - Ranzani Biagio 
c, 25 - Carsetti Giuseppe c. 25 - Vecchietti Vin- 
cenzo c. 25 - Poli Pietro c. 25 - Natarentonio 
Ferdinando c. 25 - Odorici Ruggero c. 25 - Tan- 
getti Giuseppe c. 20 - Malcucci Enrico c. 20 - 
Borgognoni Francesco c. 25 - Panfili Luigi c. 25 - 
Prato Massimo c. 25 - Costantini Filippo 0. 25 - 
Aureli Annibale c. 25 - Venanzi Angelo c. 20 - 
Piccinini Antonio c. 20 - Grazioli Giulio c. 25 - 
Tombardi Ermenegildo e. 20 - Dini Tullio c. 25 - 
Lombardi Luigi L. 1 - Palombi Luigi c. 10 - 
Paesani Adriano c. 25 - Clementi Emiliano c. 25 - 
Russo Francesco c. 25 - Cavalieri Ercole c. 15 - 
Magnanti Giovanni c. 25 - Lepri Giuseppe c. 25 - 
Pascucci Vincenzo c. 25 - Righetti Enrico 0. 25 - 
Saburri Nicola c. 25 - Quoiani Cesare c. 15 - 
Ugolini Ernesto e. 25 - Luigi Evangelisti L 5 - 
Gioacchino Monari 1 5 - Alessandro Ceccarelli 
1. 1- Pio Belloni cent. 50 - Luigi Marella 
cent 25 - 0. Ceccarelli cent 25 - Paolo Piccoli 
cent. 25 - Giulio Mazzolani cent. 25 - Panunzi 
Marchesi cent. 25 - Raff. Gabrielli cent. 25 - 
Francesco Mutui cent. 25 - Poggioli Filippo l. 1. - 
Poggioli Paolo cent. 50 - Luigi Eligi 1 2 - A- 
Tedeschi ceat. 25 - Alessanrr Cantoni cent. 25 - 
Nicola Pancrazi cent. 25 - Paolo Zannella cen- 
tosimi 25 - Gradassi cent. 25 - Alessandro De 
Angelis cent. 25 - Matteo Agostinelli I. 2 - Ci- 
riaco Bertini cont. 30 - Ignazio Migscalchi cen 
tesimi 25 - Cesare Mazzotta cent. 50 - Enrico 
Rolland cent 50 - Angelo Saddi cent 25 ;- Raf- 
faele Cochetti 1. 1 - Domenico Pastori cent 25 * 
Generoso Vitali 1. 1. Carlo Ariotti 1. 1 - Antonio 
Giovannini cent 25 - Blondini Francesco cent. 25 - 
Giovanni Fantozzi 1. 1- Luigi Marcueci cent. 30 - 
Eugenio Innocenti cent. 25 - Paolo Muratori | 4. - 
Giuseppe Zampieri 1. 1 Luigi Gasperini L. 1 - 
Luigi Betti 1. 1. Giuseppe Vizzardelli 1. 1 - Giu- 
lio Fabri cent. 50 - "ito Destefanis 1 1 - Ga- 
briele Petroni cent. 25 - Odoardo Capoferri cente- 
simi 25 - Corrado Maccaroni cent. 25 - Michele 
Ruggeri L. 1 - Salvatore Selvaggi l. 1 - Luigi 
Paganetti cen). 25 - Gio. Spagnoli cent. 25 - 
Niccola Tagliaferri 1. 1 - Giulio Uttini 1. 1 50. 

Importo della presente nota L. 52 40 

Somma delle note precedenti » 224 40 


Totale L. 276 80 


———colfrioo—— 


Cose Cittadine 

La fiera dei giuocattoli favorita da un bellis- 
simo tempo ebbe luogo domenica scorsa in Piazza 
Navona. Dalle ore 5 della sera alle 5 della matti- 
na fu un continuo chiasso. La fiera dei giuocattoli 
(dice un giornale) è un divertimento canaglia, e 
poco piacevole. Niente di più vero. Altra volta la 
fiera della Befana era il ritrovo di tutte le oneste 
famiglie romane che accompagnate dai loro bimbi 
circolavano con sicurezza in mezzo alla folla com 
perando loro i giuocattoli; ma dopo l’ invasione 
subalpina è divenuta una fiera alla quale non vi 
prendono parte che borsaioli e buzzutti, e per con- 
Seguenza non presenta più il suo tipo originale, e 
l'innocente brio primitivo. Dalle guardie di que- 
stura furono operati molti arresti di borsaioli. al- 
cuni dei quali erano tuttora in possesso degl’ og- 
getti involati. Nella stessa notte una turba di 
canaglia percorrendo le vie che mettono da Piaz- 
za Navona a Piazza Madama gridava « Viva il 
petrolio viva Garibaldi, abbasso i Dottor Lan 


£@ » ed altre ingiurie coniro un distinto perso- 
naggio, 
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Lunedì al giorno, un giovane dai 16 anni ai 
18 anni presentossi alla porta del monastero delle 
monache di S. Rufina in via della Longaretta, e 
tirato il campanello come un visitatore ordinario, 
aspettò che la monaca portinara venisse a vedere 
chi bussava. Appena la religiosa comparve allo 
sportello. quell’eroe esplose un colpo di pistola in 
aria, quindi si ritirò ridendo. Il colpo fu tanto 
forte che tutta la comunità religiosa fu messa in 
grande spavento credendolo un tentativo di assas- 
sinio. 

L'immoralità di cui si fa pompa nei teatri e 
specialmente in quelli di prosa, comincia a disgu- 
stare perfino i buzzurri. In queste ultime sere nel 
teatro Valle fu dato un dramma tanto ributtante, 
che un giornale conosciuto per la sua ira contro 
il cattolicismo scriveva a questo proposito. « A dire 
« il vero non averamo mai assistito fino ad ora ad 
« una produzione drammatica ove l’ immoralità 
c fosse presentata al pubblico con tauto cinismo ». 
I scandali che accadono nei teatri sono innume- 
revoli, e di ogni specie. L'altra sera al Valle fu 
sospesa per un tempo la rappresentazione per il 
baccano che facevano due individui nel quint’ordi- 
ne i quali si hastonarono con tanta ira, che u9 
di essi fu portato all'ospedale, e l’altro alla  Que- 
stura. 


La Commissione municipale incaricata di esa- 
minare e riferire sul bilancio del 1873, ha cancel- 
lato dalle spese poste in preventivo quelle che era- 
no stabilite per le corse dei Cavalli, e per l'ere- 
zione dei palchi sulla Piazza del Popolo, per i 
giorni del Carnevale. Si dice però che la Giunta 
intende chiedere al Consiglio che queste tradizio- 
nali corse siano conservate, e si prevede che su 
questo proposito sorgerà una tempestosa discussio - 
ne fra i conservatori e î demolitori degli antichi 
usi della Città. Del resto il divertimento del corso 
nel Carnevale essendo divenuto anche un diverti- 
mento canaglia, così per i romani è indiffereate, se 
vi siano, o nò le tradizionali corse. 


L'Osservatore Romano ha pubblicato la nota 
dei membri della massoneria in Italia, Germania 
e Spagna. Il conte Luigi Pianciani deputato al par- 
lamento, ed attuale ff. di Sindaco nella città di 
Roma è investito della dignità di Gran Tesoriere 
del grand’Oriente della Massoneria italiana, fon- 
dato in Milano nell’anno 1803, ricostituito a To- 
rino nel 1861, e riconfermato a Roma dall’assem- 
blea costituente Massonica del 1872. 


Il ff. di Sindaco ha pubblicato una notifica- 
zione concernente la leva sui nati dell’anno 1854. 
I giovani appartenenti a questa categoria debbono 
farsi iscrivere nelle liste fino al termine perento- 
rio del 3 corrente, presentandosi a tale effetto nel- 
l’ufficio di leva posto sotto l'Arco del Vignola a 
Monte-caprino. 


Il personale del corpo delle guardie munici- 
pali al 31 decembre p. p. ascendeva a 415, delle 
quali 364 provenienti dall’esercito nazionale, e 50 
dalla borghesia e dal popolo. N. 190 sono le guar- 
die decorate per avere preso parte alle patrie bat- 
taglie, 11 sono fregiate della medaglia del valore 
militare, una del valore civile: questo corpo è di- 
viso in quattro compagnie, con il relativo perso- 
nale di ufficiali. 


Si anmunzia fra qualche giorno l’arrivo da 
Torino di un Orologio idraulico eseguito sul di- 
segno del Padre Embriaco Domenicano. Quest’Oro- 
logio verrà situato nella passeggtata del Pincio 
sopra lo scoglio che sorge in mezzo del bacino 
che si è formato, per un piccolo lago, nella parte 
che guarda la Villa Borghese. 


L' ufficio sanitario ha ordinato negli scorsi 
giorni parecchi analisi sui vini, ma sembra che 
non siasi costatata alcuna falsificazione. 


Tra il ff. di Sindaco, e l'Amministratore della 
Società dell’acqua Pia, antica marcia, si sono ri- 
prese le tattative per acquistare una quantità del- 
l’acqua medesima da ripartirsi nei quartieri di 
Borgo e Trastevere. 


11 giornale la Capitale nel suo numero del 
10 corrente pubblica una lettera. che il Duca di 
Sermoneta Don Michele Ceaetani ha inviata al Pre- 
sidente della Camera, colla quale rinunzia alla 
carica di deputato al parlamento. 

Il Duca Caetani è decorato del gran collare 
dell'ordine dell’annunziata, e come tale cugino del 
Re; tuttavia all'ultimo dell’anno, dice il suddetto 
giornale, rifiutò di recarsi al ricevimento al Qui- 
rinale. 

I Journal de Rome, nel suo numero del 81 
dicembre, dice che il generale Zappi, venuto espres- 
samente in Roma per assistere al ricevimento con- 
cesso dal Santo Padre agli uffiziali della armata, 
era giunto dopo che questo aveva già avuto luogo, 
ma che il Santo Padre lo aveva ricevuto partico» 
larmente. 

I Journal de Rome è male informato; il ge- 
nerale Zappi trovossi presente, como tutti gli altri 
nella Sala del Concistoro, ove ebbe luogo il rice- 
vimento. 


NOTIZIE MUTARI 
Tiro comparativo del fucile MAUSER 
e di una batteria da campo 


( Continuazione V. Num. 52. ) 


La Norddeutsche Allgemaine Zeitung del 
17 novembre ha raccontato da sua parte que- 
sta esperienza nel modo seguente: 

« Mercoledì scorso a Tegel ebbe luogo il 
tiro comparativo di cui si è parlato fra il fu- 
cile di fanteria modello 1871 (Muff) (sic) e 
l’artiglieria da campo. 

Secondo i giornali locali il tiro è stato ese- 
guito: 

« 1 Perla fanteria, dagli allievi della scuola 
« reale di tiro di Spandau completati all’ ef- 
« fettivo di una compagnia. 

2. In quanto all’artiglieria, le batterie 
d'istruzione della scuola reale del tiro di Ber- 
lino si esercitano tirando ad una distanza di 
900 a 1,200 metri sopra dei simulacri di boc- 
che da fuoco rappresentanti cannoni francesi 
coi loro serventi. 

Si stabilì che ciascun tiro eseguito con- 
temporaneamente dalle due armi dovesse du- 
rare venti minuti. In questo spazio di tempo 
la fanteria tirò 20,000 colpi e pose circa 200 
colpi sui bersagli. In seguito i bersagli furono 
rinnovati e le truppe cambiarono il loro sco- 
po di punterie. Alla stessa guisa in questo se- 
condo tiro che durò ancora venti minuti l’ar- 
tiglieria ebbe proporzionatamente un numero 
di colpi molto superiore a quello della fanteria. 

A questa notizia aggiungiamo il seguente 
schiarimento tolto dalla Gaezetta di Kee- 
nigsberg. 

Il secondo battaglione del reggimento Gra- 
natieri di Prussia orientale (principe Reale ) 
accantonato nella nostra città à ricevuto il fu- 
cile Mauser. La nuova arma della nostra fan- 
teria porta a 2000 passi ed è munita della 
bajonetta yatagan. I soldati tirono 11 colpi al 
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minuto col fucile Mauser mentrechè essi non 
tiravano che 5 (a 800 passi di distanza) col 
fucile ad ago. Il nuovo fucile è inoltre molto 


più leggero che l'antico, percui abbiamo gua-. 


dagnato in ogni senso. 
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Le piomate intellettuali degli Uficiali 


—— 


Sotto questo titolo leggiamo nel Moniteur de 
Armée un bello articolo del barone Federico De- 
Reiffenberg il quale in forma di lettera diretta al 
colonnello del 12mo di linea propone un mezzo 
razionale di studii per l’uffiziale. L'autore approva 
in genere quelle riunioni di uffiziali che chiamansi 
circoli militari, purchè si occupino di scienze e lot- 
tere, esclusa affatto la politica. Siano questi ritrovi 
una vera palestra per esercitare l'ingegno dei gio- 
vani studiosi. A raggiungere questo scopo abba- 
stanza importante stabilisce il seguente piano di 
studî, basato soprattutto nella istruzione che cia- 
scun uffiziale deve procurarsi nel silenzio della sua 
camera colla lettura di una buona scelta di opere 
militari e scientifiche. A. tale effetto, egli divide il 
lavoro in due grandi rami, cioè: 

1. Studî tecnici, cioè particolari alla pro- 
fessione; 

2. Studî comuni ad ogni persona colta e ci- 
vile, avendo sempre in vista i progressi dell’arte 
militare, 

Daremo di questo piano ai nostri lettori nn 
riassunto nonchè dell'impiego giudizioso del tempo 
ed eccoci, senz'altro in argomento. 

Gli studî professionali pure debbono dividersi 
in due suddivisioni: 

1. La parte tecnica che comprende l’arte 
militare, propriamente detta , (istituzioni, organiz- 
zazione, fortificazione passegiera e permanente, ca- 
strametazione, geodesia e balistica. 

Tattica : fanteria, cavalleria ed artiglieria. 

Strategia ed i diversi dettagli teorici-pralici 
(Regolamenti sulle manovre, servizio interno, di 
campo e di piazza). 

2. La parte amministrativa , cioè la cono- 
scenza delle leggi ed Ordinanze che regolano gli 
eserciti. 

I. Parte tecnica. 


L'autore, passando in rassegna le opere clas- 
siche di Federico Il, Jomini e Okounef, nonchè le 
campagne dell'Impero, le addita come le migliori 
gmde. consigliando però sempre di consultarle con 
la carta alla mano. Ma la tattica e la balistica 
avendo portato una vera rivoluzione nella strategìa, 
egli opina che bisogna attingere pure ad altre fonti 
per istare in corrente sui progressi simultanei ne! 
varî rami dell’arte militare. Quindi consiglia di non 
limitarsi a leggere le sole opere francesi, mentre 
anche all’estero esistono opere pregievoli, che me- 
ritano di cssere studiate. Anzi l’indifferenza in Fran- 
cia su questo rapporto fu causa sovente di molti 
errori. 

Riguardo al metodo progressivo di studî da 
seguirsi, il sig. Reiffenberg è di avviso che il gio- 
vine uffiziale non debba punto preoccuparsi da prin- 
cipio dell’arta militare speciale alla propria arma. 
Soltanto dopo avere acquistato delle cognizioni più 
estese, potrà d:dicarsi con frutto all’arte militare in 
genera'e: eso com’ncierà allora ad applicarla sue_ 
cessivamenle alle diverse armi. poi a due riunite e 
finalmente ad un esercito intero. Farà in seguito 
degli studî compar.tivi collenozioni straniere. giac- 
chè bi o3na conoscere almeno ciò che si prat'ca in 
Kuropa. 

(Continua) 
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Gli esercizi militari 


( Continuazione V. Num. 1. ) 

È quest’elemento di qualità secondaria, c e è 
necessario soprattutto fortificare e perfezionare con 
una direzione metodica degli atti della sua edu- 
cazione professionale, I soggetti destinati alla fan- 
teria non hanno una speciale origine, son presi 
dalle città, dalle officine e dalle campagne. La 
vita sedentaria è la condizione abituale della gio- 
ventù, sia nelle scuole, sia nelle officine. Fra le 
professioni, ve ne ha che condannano l'apparecchio 
muscolare all’inerzia; altre non comportano che una 
certa specialità di parziali esercizi. Il campagnolo 
è il vero perfezionamento della fanteria; dotato 
d'una potente muscolatura, sempre in azione, con- 
giunge larozzezza e la semplicità ad una grande s0- 
lidità vitale. L’adulto del quale lo sviluppo non è 
stato falsato nè contrariato non ha nulla a chie- 
dere alla ginnastica; ma, per gli altri tipi, vi è 
utilità e necessità di manovre ginnastiche desti 
nate a sviluppare la forza, a supplire alla man- 
canza d'esercizio di alcune parti, a correggere gli 
effetti dell'azione esagerata d' altre parti, a con- 
trobilanciare la cattiva influenza della vita seden- 
taria o delle viziose attitudini imposte al corpo 
in molte professioni. 

Per i vecchi soldati, le marcie e i maneggi 
d'arme s'eseguiscono machinalmente e senza stan- 
care le membra. Questi stessi esercizi sono molto 
faticosi per la recluta, a motivo dell'attenzione che 
pone nell’intendere e nell'eseguire i movimenti e 
per la necessità di tenere in istato di prolungata 
contrazione muscoli che non ne hanno ancor l’abi- 
tudine. Non è dunque che con una saggia lentezza 
con ripetuti maneggi, che bisogna consolidare e 
render maneggevole il soldato novizio, l'o:ganismo 
del quale è rimasto fragile. È d’uopo saper aspet- 
tare il momento del suo completo sviluppo, pria 
d’utilizzarlo nelle file. 

Quando tutte le classi son giunte allo stesso 
livello d'istruzione, quando tutti i temperamenti si 
sono fusi in un tipo comune, dopo traversato il pe- 
riodo d’assuefazione alla vita militare, è d’assoluta 
necessità che gli uomini sian tenuti in lena per mez- 
zo d’esercizi o di lavori giornalieri. Tenete occu- 
pato il soldato e lo renderete saggio e vigoroso, ha 
detto Vegezio. Fin da Federico il Grande, questo 
precetto è ognora stato seguito nell'esercito prussia- 
no; gli uffiziali ed i soldati non vi hanno più ozio 
da funzionarî e degli operai. Perchè non può esser 
la stessa cosa nell’armata Francese? 

(continua) 
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NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA — Lunedì 6 si è riaperta l’As- 
semblea nazionale a Versailles, restata in un 
silenzio politico per quindici giorni, silenzio 
imitato anche dalla Commissione dei Trenta. 

Appena aperta la prima seduta, i depu- 
Balcastel, Gavardie ed altri interpellarono il 
ministro degli affari esteri sui fatti che moti- 
varono la dimissione del Conte di Bourgoing. 
Il ministro Dufaure dichiarò, che il ministro 
degli affarl esteri trovavasi allora indisposto 
per cui era impossibile precisare il giorno, 
in cui il Governo accettava la discussione. Il 
deputato Baragnon propose che 1’ Assemblea 
stabilisse lunedì il giorno in cui sì dovesse 
svolgere l’interpellanza, e la Camera d’' ac- 
cordo col ministero e con Belcastel accettò. 

Egualmente il giorno 6° la prima sotto- 
Commissione si riunì presso Thiers. Fu sta- 
bilito un accordo sulla questione della parte- 
cipazione di Thiers alle discussioni. Secondo 
questo accordo il Presidente della Repubbiica 
non interverrebbe all'Assemblea che nelle 


circostanze gravi. Dopochè egli avrà parlato 
verrà immediatamente sciolta la seduta e la 
discussione sarà ripresa soltanto all'indomani 
in sua assenza. Thiers e i membri della Com- 
missione si separarono animati dal miglior 
spirito di conciliazione, 


La seconda sotto-Commissione, approvò 


in massima 
Camera. 


Checchè si dica o si scriva, sono inevi- 
tabili nuove tempeste parlamentari, e gli amici 
di Thiers incominciono a perdere la speranza 
d’indurre a capitolare la Commissione. La 
Nazione è stanca della lotta impegnata dal 
Capo del potere esecutivo contro l’ Assemblea’ 
e non muoverà querela di un ultim» combat- 
timento che la liberasse infine dalle sue in 
certezze e timori. 

Il vero motivo di speranza lo si trova in 
quel rinascimento di fede, in quell’impulso di 
amore verso Iddio, che si manifesta continua- 
mente in tutte le classi del popolo. Se quelle 
tendenze venissero a svilupparsi maggiormente 
e se la Nazione volesse alfine riconoscere la 
mano paterna che la perquote, chi sa che 
Iddio non voglia di nuovo operare le sue ge- 
sta colla mano dei Franchi. 

Assicurasi che il sig. di Courcelles abbia 
spedito un dispaccio nel quale dichiara di 
accettare l’ ambasciata presso la Santa Sede. 
Se ciò fosse, significherebbe essersi data pie- 
na soddisfazione ai riguardi dovuti al Sommo 
Pontefice. Imperocchè il sig. de Courcelles 
non è il diplomatico che possa piegarsi ad 
accettare nelle presenti circostanze una si- 
tuazione pregiudicata. 

In applicazione della legge sull’ Interna 
zionale vennero testè arrestati a Tolone pa- 
recchi operai sotto l’ imputazione di essere 
affigliati a quella società. 


Il Presidente cella repubblica ha ricevuto 
le insegne dejl’ ordine Tchet del Giappone, 


la formazione di una seconda 


SPAGNA — Le bande carliste occupano 
tutto il regno di Valenza, e le provincie Ba- 
sche. La sera del 28 Decembre un buon nu- 
mero di volontari sbarcò a Fontarabia per 
quindi diriggersi alla volta d'Oyarzun e della 
Navarra. Il governo di Amadeo ha dovuto 
nominare un capo speciale per comandare le 
poche truppe che esso manda nel Maestrazgo, 
il brigadiere Velarde ha quindi stabilito il suo 
quartier generale a Merella. 

La presenza del principe Don Alfonso, 
fratello del Pretendente, imprime al movimen- 
to una nuova attività nella Catalogna. 

INGHILTERRA — Alle ore 10 3[4 ant. 
di giovedì 9 corrente ha cessato di vivere in 
Chiselhurst l'ex-Imperatore dei Francesi Na- 
poleone III in seguito di malattia di calcoli, 
per la quale aveva subito già due operazioni. 
Egli era nato il 20 Aprile 1808, fu eletto Dre 
sidente della Repubblica francese il 20 de- 
cembre 1848, ed Imperatore il 2 decembre 


1852. 
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Domenica 19 GeNNARO 


GIORNALE SETTIMANALE: 
DELLA SOCIETÀ ROMANA DEI REDUCI DALLE BATTAGLIE ‘IN DIFESA 


CHIESEPARROCCRIALI 


Nelle quali per turno, a cura della nostra Società ha 
luogo la Messa Quotidiana, con preci.pal: Sommo 
Pontefice, e per gli attuali bisogni di Santa Chiesa, 
alle ore dieci antimeridiano, 


Lunedì 20 S. Maria in Monticelli. 
Martedì 21 S. Agostino. 

Mercoledì 22 S. Angelo in Pescheria. 
Giovedì = 23 S, Lorenzo in Lucina. 
Venerdì 24 S, Maria Maddalena. 
Sabato 25 S, Maria del Popolo. 
Domenica 26 S. Maria sopra Minerva. 
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ET BEATUM FACIAT EUM IN TERRA 
ET NON TRADAT EUM 
IN ANIMAM INIMICORUM EJUS 
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La Circolare di Scialoia 
SUI SEMINARII 
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Leggendo la circolare del ministro del- 
l'istruzione pubblica a’prefetti del regno in 
data 18 passato decembre, trovammo bensì 
di che rattristarei, ma non già di che stu- 
pire. Un ministro di un governo che si di- 
ce cattolico, che riconosce la religione cat- 
tolica come religione dello stato, che, an- 
che volendolo, nou può negare che i cat- 
tolici sono la massima maggioranza del- 
l'Italia, un tal ministro dà e toglie, limi- 
ta, e spiega al clero e a'vescovi la facoltà 
d'insegnare! Fa grazia a'vescovi di aprire 
le scuole classiche ne’ seminarî , @ condi- 
zione però che le scuole sieno aperte sol- 
fanto a'chierici, affinchè forse i giovani laici 
non restino ammorbati dal contatto de’chîe- 
rici. Che se però un chierico, smesso l’abi- 
to clericale, vorrà aspirare a’ titoli  scola- 
stici che la legge concede agli allievi delle 
pubbliche scuole, ragion vorrebbe che que- 
sti fosse ammesso senz’ altro agli esami, i 
quali certamente sono direlli a conoscere 
l’idoncità del discente, c il progresso fatto 
nelle scuole, lc quali nel nostro ‘caso, seb- 
bene clericali, avrebbero anche esistenza 
legale. Ma no: il ministro comanda che 
prima che costui sia ammesso agli esami, 
debba giustificare di avere, dopo la sua 
uscita dal seminario, fatto un anno di stu- 
dio nelle altre scuole. Ma a che servirà 


quest'anno? A rettificare certamente le idce 
apprese in seminario o dal lato della scien- 


«48,9 da quello. della «moràte! Crediamo 


facilmente alla buona intenzione del mini- 
stro! La scienza e la morale che si ap- 
prende ne'seminarî non è conforme a'det- 
tati della rivoluzione! Ma intanto questa a 
suo marcio dispetto deve ammirare la più 
gran parte de’ luminari nella letteratura e 
nelle scienze anche profane o negli allievi 
de’ semivarî, e collegi ecclesiastici, o nei 
chiostri de’ Regolari, mentre lascia a’suoi 
seguaci l’ateismo in morale, la barbarie e 
l'ignoranza nelle arti e nelle scienze. 

Ma sarà almeno lasciato libero il Ve- 
scovo nella scelta de’ professori? Mai no: 
Secondo la circolare, il vescovo si ritiene 
come incompetente a giudicare sulla ido- 
neità e sulla moralità de’professori che do- 
vranno occupare le cattedre degli studî clas- 
sici, pe'seminarî; e dovrà quipdi comuni- 
care la lista degl’insegnanti al. Consiglio 
scolastico; e a questo appartiene alzar tri- 
bunale sulla condotta di que’professori che 
altronde al vescovo potrebbero sembrare 
abilissimi sotto ogni riguardo, e rimuoverli, 
o mantenerli nell’officio. 

Noi comprendiamo benissimo che le 
disposizioni prese dal ministro in questa 
circolare potevano essere più draconiane. 
Poteva infatti vietare a dirittura l’esistenza 
delle scuole ne’ seminari, scacciarne colla 
forza gli alunni, e interdire perfino che si 
riunissero ad esercizii letterarî. Chi consi- 
dera lo scopo del governo rivoluzionario 
non potrà mettere in dubbio che a questo 
si vorrebbe pur giungere; e la stessa cir- 
colare in discorso non sarebbe che un passo. 
Essa infatti adduce per motivo della sua 
pubblicazione /e norme incomplete dello sta- 
to altuale della legislazione su questa ma- 
teria, e intende di tracciare alcune linee 
di condotta «consigli scolusitci sino a nuovi 
provvedimenti legislativi. Che quindi questi 
muovi provvedimenti sarebbero per riuscire 
più miti e più soddisfacenti al clero c ai 
cattolici, chi mai vorrà crederlo? 1! supre- 
mo volo di costoro si è di distruggere ogni 
influenza della Chiesa nella società ; e a 
ciò uno de’mezzi più efficaci, anzi il prin- 
cipale si è lo sbaudirla dal pubblico in- 
segnamento. 

Il ritrovato per verità non è nuovo; 


total Th; 


Num. 3. 
Mii — 
AT n° his 
agsfU1S CONÉTA NOS £ - 
630 
AVVERTENZE 


La Direzione cd Amministrazione del Giornale è 
nell'Agenzia Piazza di Tor Sanguigna N. 48 pve 

vs fanno esclusivamente le associazioni, e saranno 
diretti plichi, corrispondenze e valori. 


Ogni numero Cent, 5; arretrato Cont. 10 


DEL PAPATO 


ma rimonla a'tempi dell’apostata So Da 


il quale si avvisò di poter lentamente di- 


» Siruggere itFreristianesimo . con rdissterare 


in certo nodo le radici. Interdisse quindi, 
fra Je altre cose a'cristiani d’igegnare e di 
apprendere le belle lettere. 

I moderni seguaci di Giuliano all’em- 
pietà del loro tipo accoppiano gran dose 
d’ipocrisia, e di balordaggine. Essi infatti 
mentre in nome della libertà pretendono 
di riformare la società, si usurpano il di- 
ritto il più inalienabile dell’ uomo , impo- 
nendo quell’insegnamento che loro talenta! 
Mentre proclamano la Chiesa libera in li- 
bero stato tentano di spogliarla di quella 
libertà che a lei fu data dal suo divin Fon- 
datore, quando disse a’'snoi Apostoli, e in 
persona di essi a’ suoi successori, andate 
nsegnate @ tutte le genti! i 
Ù Qual forza umana potè mai render 
frustraneo un tal precetto? Ne’ tempi che 
corrono spetta a’cattolici di valersi di quei 
diritti che le leggi stesse finora accordano 
in favore della lihertà d'insegnamento, per 
quanto si voglia limitata e ristretta. Nel 
giorno poi che queste leggi degenerassero 
in aperto dispotismo, ed in manifesta vio- 
lenza, la Chiesa saprà fare quel che ha 
sempre fatto, e quel che fa attualmente 
qui ed altrove, obbedire cioè più a Dio che 
agli nomini. 

eso 


‘ Notizie del Vaticano 


Domenica scorsa, lu San a. & Nostro Si- 


gnore circondato dalla Sua nobile Corte riceve- 
va nella Sala del Concistoro una riunione di 
Cattolici Tedeschi di ambo i sessi, appartenenti 
non solo alla colonia tedesca residente in Roma, 
ma ancora tutti quelli che vi si trovano attual- 
mente di passaggio. 

Il dotto Abate de Wall, presidente del Cir- 
colo letterario teutonico, interprete dei senti- 
menti dei suoi concittadini lesse ai piedi del 
Trono un indirizzo latino, al quale il Santo Pa- 
dre prendendo occasione dal Vangelo del giorno 
rispondeva un ammirabile discorso, riportato per 
intero dall’ Osservatore Romano. 


Mercoldì mattina nella sala del Trono ave- 
vasl’onore di essere ricevuto dal S. Padre il Col- 
lecio de’ Rmi Parrochi di Roma, e del suburbio. 
Il Rmo Padre Bonelli de’ Minori Convenluali, 
Parroco de’ Ss, XII Apostoli, lessc a nome di 
tutti un breve indirizzo di gratulazioni cd au- 
guri. 


\ 
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L’istosso giorno nelle sale traversate dal S. 
Padre erano a chiedere l’ apostolica benedizione 
ragguardevoli stranieri. 

Nella sala della Contessa Matilde, poi rice- 
veva in particolare udienza le Dame del Sacro 
Cuore che dimorano a Villa Lante, unitamente 
alle loro giovani alunne. 


Il Santo Padre riceveva giovedì mattina nel- 
la Sala del Concistoro oltre 250 fanciulli d’am- 
bo i sessi della più scelta borghesia romana ac- 
compagnati dai loro genitori. — A similitudine 
dello scorso anno quegl’ innocenti cuori hanno 
voluto attestare al loro amatissimo Padre il vi- 
vissimo affetto e la profonda loro venerazione , 
depositando ni suoi piedi una generosa offerta, 
composta di doni e di denaro. 

Il Santo Padre sommamente commosso, do- 
po di avere impartita 1° Apostolica Benedizione 
discendeva dal Trono e percorreva la vasta sala, 
in mezzo a quei fanciulli, anelanti di baciare 
la sacra sua mano. Questo giorno sarà sopra 
tutto iucancellabile dalla memoria della fanciul- 
letta Cecchi figlia di un nostro amico, la quale 
ebbe 1° onore di essere abbracciata dal Santo 
Padre. 

L’idca e la direzione pertanto di questa tut- 
ta filiale dimostrazione è dovuta alle signore 
Marianna Angelini nata Ostini, e Maria Giove- 
nale nata Valenziani. 

TN Santo Padre, nella sua inesauribile ca- 
rità ‘ha fatto pervenire all’Eminentissimo Vanni- 
celli Vescovo di Ferrara un’ altra cospicua som- 
224 in sol 70 de l’inondati di quella Città. 

In*letto giorno la stessa Santità Sua ammet- 
teva in particolare udienze anche $. E. il Signore 
Barone Pvck, Ministro del Belgio presso la $. 
Sede, unitamento alla Baronessa sua Consorte , 

e figli. 
o 


LI 


Finalmente il S. Padre si è degnato di no- 
minare suo Prelato domestico il Rmo Don Anto- 
nio Calvente Salazar, Canonico Dottorale della 
Chiesa Cattedrale di Malaga. 


ttt ii atei 
Annunziamo con vera soddisfazione che la 
guarigione di S. E. Rma Monsignor De Merode 


è talmente avanzata da permet ergli di uscire 
di tanto in tanto in vettura. 
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SOCCORSI “AL ‘DANNEGGIATI 


DALLE INONDAZIONI 


Fontana Pietro L. 1 — Tabacchi Agostino L. 1 
“— Balzani Annibale L. 1 — Di Pietro Tito L. 1 
« Roversi Enrico L. 1 — CuccioliLuigi L. 1. 


A 


Somma L. 6— 
Somma antecedente L. 276 80 
Totale L. 282 80 
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I giornali abbondano di dettagli sulla 
morte di Napolcone III. Mettiamo sotto gli oc- 
chi dei nostri lettori la seguente relazione pub- 
blicata sul proposito del giornale lo Stendard: 

L'Imperatore Napolcone III mori ieri mat- 
tina 9 corrente un quarto innanzi le undici. 
Sebbene le persone che circondavano S. M. nu- 
trissero gravi timori, erano ben lungi da ri- 
tenere il caso come disperato. Dopo la seconda 
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operazione di sir Enrico Tompson non si ma- 
nifestò alcun accidente imprevisto, e l’infiam- 
mazione parve fosse di natura ordinaria e 
dava speranza di tosto cessare. Siccome però 
il dolore era molto acuto, i dottori avvisarono 
di amministrare all’augusto paziente un nar- 
cotico energico, e così l'imperatore passò tran- 
quillissimo l’ ultima notte della sua esistenza, 
Alle 10 della mattina seguente, in cui doveva 
aver luogo uua terza operazione , sir Enrico 
Thompson entrato nella camera del paziente 
fu maravigliato di trovare che il polso, il 
quale aveva battuto sin allora con molta re- 
golarità — da 75 a 80 — si faceva più de- 
bole. Il dotto medico subito si accorse che 
Napoleone III non aveva omai che pochi istanti 
da vivere, ne dette parte a’ suoi colleghi, che 
in ciò furono d’accordo e l'imperatrice venne 
tosto informata del cangiamento accaduto. 

S. M. trasse subito al letto del suo sposo; 
ma egli non dava sembiante di riconoscerla. 
Si veniva estinguendo lentamente, appena po- 
che goccie di acquavite che gli furono fatte 
sorbire produssero una momentanea reazione. 
L' imperatrice dette ordine immediato che s'in- 
viasse un telegramma al sig. Fallon a Wool- 
wich, pregandolo di condurre il principe im- 
periale a Chislehurst e quindi mandò per 
l'abate Goddard, il curato di Chislehurst. 

Il sacerdote arrivò pochi dopo e ammini- 
strò l’ultimo sacramento a S. M. L' impera- 
trice, il duca di Bassano, il visconte Clary, il 
conte Davillier, il sig. Pietri e la signora Le- 
breton erano inginocchiati intorno al letto, 
niente si udiva nella camera salvo che le preci 
del sacerdote e i singhiozzi delle persone pre- 
senti. Finita la cerimonia religiosa, durante la 
quale l’imperatore dette qualche segno di co- 
noscenza, l'imperatrice sì appressò al letto e 
abbracciò l’imperatore. Il pazienze fece allora 
segno che desiderava dare l’ ultimo bacio alla 
sua affezionata sposa; si mosse così un poco 
e dopo aver sospirato due volte, spirò. L’'im- 
peratrice, calma sino a quel punto, non potè 
contenersi più a lungo; essa dette un grido 
di disperazione e di angoscia e cadde svenuta 
sopra una sedia ; fu necessario condurla , ap- 
presso, nelle sue stanze. 

Il principe imperiale arrivò a Chislehurst 
alle undici e mezzo insieme col sig. Fallon ed 
il giovane Conneau. E impossibile dipingere 
la sua disperazione. L' imperatrice lo condusse 
al letto di suo padre; egli lo baciò ripetuta- 
mente e lo asperse sul petto (come già ave- 
vano fatto l'abate Goddard e l' imperatrice) 
con alcuni spruzzi di acqua benedetta. Il prin- 
cipe era molto commosso. Quando potè essere 
indotto ad uscire dalla camera, egli chiese al 
sig. Davillier i particolari sulla morte di suo 
padre. Il primo scudiere di S. M. espose l’ac- 
caduto al giovane principe, che pianse di- 
rottamente. 


lolecemenee- comete 


M' DE CORCELLES 

Il novello ambasciatore di Francia presso la 
Santa Sede, M" Claudio Filiberto Francesco Ti- 
recuir de Corcelles è presentemente nel suo 70 
anno di età, essendo nato li 27 giugno 1802 a 
Marcilly-t°-Azergues nel dipartimento del Rodano. 

Figlio di un antico deputato dell'estrema si- 
nistra che si oppose vivamente alla Restanra- 
zione e alla Monarchia, M° sig. Claudio de Cour- 
celles fu mandato la prima velta alla Camera 
nel 1837 dagli elettori de l'Orne, nella quale fe- 


* 
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ce parte di quel gruppo di cattolici addottrinati 
alla scuola di Montalembert. 


Nominato rappresentante del popolo in se- 


guito della rivoluzione di febbraio, quindi mem- 
bro del comitato delle finanze, votò coni depu 
tati della destra, o accettò l'insieme della costi- 
tuzione repubblicana! 


Dopo l’elezione del 10 decembre il sig. de 


Corcelles votò col governo e prese gran parte 
agli avvenimenti d’Italia. 


Fu a quell'epoca che egli venne inviato con 


missione straordinaria a Roma, e subito disap - 


provò, cd annullò il trattato precedentemente con. 
cluso da Lesseps con i Triumviri. 


Dopo il colpo di stato del 2 decombre 1851, 


il sig. de Corcelles, che è pur cognato del si- 
gnor di Rémusat, attuale ministro degli afluti 
esteri, si cra tenuto lontano dalla politica. 


Il sig. de Corcelles dopo i fatti di Castelfi- 


dardo e la capitolazione d’ Ancona, prese una 
parte attiva presso il soverno piemontese in fa- 
vore delle truppe pontificie prigioniere di guerra, 
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. Cose Cittadine 
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Venerdì scorso, mentre il conte Luigi 
Pianciani ff. di Sindaco trovavasi nel suo offi- 
cio nel Palazzo Capitolino, venne improvvisa- 
mente assalito da un leggero attacco nervoso. 
Questa indisposizione si attribuisce alla so- 
verchia fatica da lui sostenuta in questi ul- 
timi giorni. 

Sebbene annunziasi il progressivo miglio- 
ramento nella salute, si aggiunge tuttavia, 
che l’ onorevole ff. di Sindaco potrà soltanto 
frà qualche giorno, riprendere I’ esercizio del- 
le sue funzioni. La direzione degli affari co- 
munali è stata frattanto assunta Cal sig. Vin- 
cenzo Galletti, assessore più anziano. 

Mercoldì mattina nella Chiesa di S. Ma- 
ria in Via Lata, fu celebrata una messa fu- 
nebre pel riposo dell’ anima dell’ Imperatore 
Napoleone III Nel mezzo della Chiesa nobil- 
mente parata a lutto sorgeva un tumulo cir- 
condato da numerosi ceri, e sormontato della 
corona imperiale. 

La messa fu pontificata da monsignore 
Lenti Vescovo di Sutri e Nepi. In un posto di- 
stinto assistevano alla mesta ceremonia, l’ Emo 
sig. Cardinale Bonaparte, e tutti i membri 
della famiglia dimoranti in Roma. 

Il Rè Vittorio Emanuelle, all* accasione 
della morte di Napoleone III ha ordinato un 
lutto di Corte di dodici giorni a cominciare 
dal 13 corrente, ed il ministro della guerra 
ha inviato a Chigelhurst il luogotente gene- 
rale Piola Caselli, con tre ufficiali d' ordi- 
nanza per rappresentire l'esercito italiano 4 
funerali dell’ Imperatore. 

Il Circolo dei Negozianti romani ha pre- 
so l’ iniziativa d’ una sottoscrizione per erige- 
re un monumento a Napoleone. Si dice anco- 
rache molti distinti cittadini promuovano delle 
collette allo stesso scopo. 

Martedì scorso, ebbe luogo nella villa 
Sciarra un duello, alla sciabola trà il signor 
Boris gentiluomo russo, ed il giovane prin- 
cipe Odescalchi, in causa di un dissidio nato 
tra loro per la non avvenuta ammissione del 
primo come socio nel circolo della cacce 2, 
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L'uno aveva per padrini il principe di Leuc- 
tember, ed il sig. Scherbatoff, l' altro il con- 
te Arese ed il sig. Sindaci. I duellanti rima- 
sero entrambi leggermente feriti. 

Un altro duello, di cui finora ignorasi il 
motivo aveva egualmente luogo tra due gio- 
vani romani ex volontari nell’ Esercito ita- 
liano, il sig. Salini, ed il sig. Porena, ma 
neppure questo ebbe conseguerze gravi per- 
chè soltanto il sig. Porema riportò una graf- 
fiatura guaribile in pochi giorni. 

ll municipio ha firmato un nuovo con- 
tratto per la costruzione di case operaie. Gli 
intraprendenti, si obbligano di fabbricare, nel 
termine di sette anni 7330 stanze, da affit- 
tarsi non più di seò o sette lire al mese cia- 
scuna, ed alcune dalle dieci alle dodici lire. 


Il Governo Giapponese ha spedito in 
Roma due Inviati spociali coll’ incarico di 
visitare gli stabilimenti d’ istruzione, a ispirarsi 
su di Essi — Il Governo Giapponese ha talen- 
to — Sua E. Scialoja ha messo a disposizione 
dei medesìmi un impiegato del suo Ministero 

per accompagnarli. 

Domenica notte la banda degli Zeonocla- 
sti fracassò a colpi di sassi, e per la seconda 
volta la lampada, e la ramata che difende la 
la statuetta dell’Immacolata in piazza S. Gio- 
vanni della Malva. 

Furono anche lanciati sassi e rotto il Cri- 
stallo all’ Immagine della Madonna posta sul- 
l’ angolo della Via di Campo marzo, incontro 
il Palazzo Lavaggi — Gli abitanti di quel rione 
in riparazione di quest' oltraggio hanno fatto 
celebrare un solenne triduo nella prossima 
Chiesa di S. Maria in Campo Marzo. 


Martedì mattina, in Via del Gambaro, un 
buzzurro insultò il Santissimo Viatico, che il 


Parroco di S. Maria in Via portava ad un 
infermo. 


Giovedì grande scompiglio nel Campido- 
glio. La famosa Lupa posta a guardia della 
cordonata stanca della prigionia riuscì a fuggire 
dalla gabbia. I custodi però le corsero appresso 
e la ricondussero alla sua dimora. 


Un negoziante di circa 40 anni si preci- 
pitò giovedì dalle mura del Pincio. Condotto 


all'ospedale di S. Giacomo cessò di vivere 
dopo poche ore. 
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NOTIZIO ESTERE 


FRANCIA — La morte di Napoleone III for- 
ma l'argomento dei discorsi del giorno, della preo- 
cupazione del governo, degli scsitti dei giornali 
Però la Francia è traquilla. Molti officiali avevano 
posto dei veli crespi alla guardia della loro spa- 
da, come in attestato di cordoglio per la morte 
dell'imperatore, ma un ordino superiere ha loro 
inibito questa dimostrazione. 

Il Capitolo di S. Dionigi indirizzò al Ministro 
dei Culti una domanda a fine di ottenere il per- 
messo di recarsi al servizio funebre. Nel caso in 
cni tale autorizzazione non fosse accordata, la mag- 
gior parte dei membri che compongono il Capitolo 
erano risoluti di recarsi in Inghilterra come sem- 
Dlici particolari. 

Molti generali in attività di servizio, che fa- 
cevano parte della casa dell’Imperatere, hanno avuto 


il permesso di condursi a Chislehurst, 
Dicesi che il Principe Imperiale abbia già 


preso il nome di Napolcone IV; in ogni modo il 


governo francese già si aspetta un proclama del- 
l’Imperatrice Eugen'a. 

Dopo che il Conte di Pontroulant portò a 
Versailles importanti dispacci del sig. de Cowr- 
celles, e che da Versailles ne ripartì per Roma il 
Barone de Michèl colle risposte del sig. Thiers, i] 
prefato sig. de Courcelles si è indotto ad accetta- 


re il posto d’ambasciatore di Francia presso la 


Santa Sede, persuaso che non sì rinnoveranno più 
mai incidenti simili a quelli che produssero la di- 
missione dell’emerito Conte di Bourgoing. 


Così il Vaticano in nulla avrà scapitato per i 


maneggi Visconti-Fournier, ma molto vi avrà per- 
duto il gabinetto della Consulta. 

A Parigi si è inaugurato il Salow des oeuvres 
o Circolo ebdomandario di convegno ‘di tutti ; 
membri di tutte le Associazioni Cattoliche della 
metropoli fancese. 


La discussione nell'Assemblea di Versailles sul 


riordinamento del Consiglio superiore del pubblico 


insegnamento procede vittoriosamente pei conser- 


vatori, omai non è a dubitarsi che il progetto del 
Duca di Broglie sarà approvato. 

Sull' interpellanza Belcastel nell’ Assemblea, è 
intervenuto un accordo fra Thiers e i deputati a 
lui mandati. La questione era semplicizzata dopo 
la nomina di Courceiles ad ambasciatore. La Fran- 
cia non permetterà mai alcun che possa ledere la 
dignità, i diritti, gl'interessi del Vaticano. 

RUSSIA — Il Principe ereditario è entrato 
da qualche .;orno nello stadio di convalescenza. 


L’Imperatrice ai primi di febbraro partirà per 


Sorrento; forse l'augusto consorte l’ accompagnerà, 
e qualche membro dell’imperiale famiglia rimarrà 
870. 

SPAGNA — Il maresciallo Serrano fu chia- 
mato dal Re Amadeo, ebbe seco lui un lungo col- 
loquio, ma non si venne ad alcnn accordo. Il con- 
tegno pertanto di Serrano aumenta gl’imbarazzi del 
governo. 

La riscossa carlista ogni giorno più cresce d’im- 
portanza. e cagiona spavento agli amedeisti. 

Il governo di Madrid a reprimere con tutti ; 
mezzi il movimento dei legittinnisti uella Nave.ra 
vi ha spedito il generale Moriones come coman- 
dante in capo con due corpi, comandanti da Gon- 
zales e Primo de Rivera. Furono anche aperti_ar- 
ruolamenti per la formazione ‘i corpi franchi de- 
stinati a combattere i carlisti. 


DI 


Da Cadice è partito un rinforzo di 500 uomini 
per Cuba. 

INGHILTERRA — In una conferenza tenuta 
dai bonapartisti più distinti fu deciso di non pub 
blicare alcun manifesto, come era Stato anterior- 
mente stabilito. 

© Principe Arturo, terzogenito della Regina 
Vittoria è partito per la Germania; quindi visite- 
rà l’Italia. 

GERMANIA — L'Imperatore Re ha accettato 
la dimissione del ministro d’ agricoltura Selkow, e 
nominò a sno successore il conte di Ionigsmark 
governatore di Posen. 
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NOTIZIE MIPARI 
Organizzazione degli equipaggi nell’Esercito 
Auswro-Ungarico 

In Austria per risolvere il problema ve- 
ramente capitale presso tutti gli eserciti, quello 
cioè degl’ impedimenti, si è studiato non solo 
di ridurre questi alle più piccole proporzioni, 
ma si è procurato eziandio di organizzarle in 
maniera da facilitare i loro movimenti ren- 
dendoli per quanto è possibile indipendenti da 
quelli delle truppe. Il regolamento approvato 


. 


dopo vari esperimenti porta la data 25 Maggio 
1871 ed à ricevuto il suffragio dei militari 
più distinti. 

La ristrettezza del nostro giornale non per- 
mettendoci dì riprodurre per esteso quest’ in- 
teressante documento, ci limiteremo di far co- 
noscere ai nostri lettori i punti più impor- 
tanti. 

Quali esse siano le riduzioni che le di- 
sposizioni regolamentarie faccino subire agli 
impedimenti pure il loro numero e sempre 
considerevole: ma siccome non è necessario 
di far marciare tutti gli equipaggi con la 
truppa si è formata una prima divisione del 
treno , distinta nel Regolamento in due sud- 
divisioni con titolo cioè freno di prima linea 
quello che fa realmente parte integrante del- 
l’ esercito e freno di seconda linea quello che 
segue soltanto i suoi movimenti ad una di- 
stanza più o meno grande. 

Il treno di 1° linea non comprende in 
genere che del materiale, del personale mili- 
tare @ dipende dai comandanti delle truppe 
alle quali è appoggiato. Quello di seconda li- 
nea, al contrario, composto pure del materiale e 
del personale non militare che l'’ esercito si 
procura per via di contratti, requisizioni etc. 
è subordinato all’ Intendenza dell’ esercito, ad 
eccezione della parte che costituisce il parco 
di munizioni il quale è soggetto sempre if- 
mediatamente al comandante in capo. 

Noi non ci occuperemo del treno di se- 
conda linea; poichè questo vesta nelle linee di 
comunicazione deli esercito , senza penetrare 
nella zona immediata dalle sue operazioni, e 
per conseguenza non deve imbarazzare i suoi 
movimenti. Nonsi verifica altrettanto del treno 
di prima linea che per il suo vontatto colle 
truppe può divenire un ostacolo de’ più fu- 
nesti alla mobilità delle medesime. Allo scopo 
di rimediarvi, per quanto almeno è possibile, 
il regolamento 1871, à stabilito una divisione 
generale del treno di prima linea suddivisa 
in tre gruppi distinti, cioè: 

1° Il treno di combattimento compren- 
dando tutto quello di cui il comando o le 
truppe possono aver bisogno durante il com- 
battimento o subito dopo. 

2° Il treno degli equipaggi, che com- 
prende ciò che non è assolutamente indispen- 
sabile durante l’ azione, ad esclusione tuttavia 
delle sussistenze. 

3° IT treno delle sussistenze, 0 colonne 
di viveri. Si da'il nome di piccolo treno alla 
riunione dei treni di combattimento del ba- 
gaglio, e quelle di gran treno alla riunione 
dei treni dei bagagli e delle sussistenze. La 
riunione poi di tutti e tre i treni chiamasi 
treno completo o semplicemente lreno. 

Ecco frattauto come questo servizio si 
mette in prattica. . 

Dei regolamenti speciali avendo determina- 
to la composizione del treno di prima linea, si 
À riguardo per ciascuna unità tattica di ri- 
partire i diversi gruppi corrispondenti alla di- 
visione generale adottata. Un quadro detta- 
gliato che fa seguito al regolamento da la 
composizione dei treni di combattimento , ba- 
gagli e sussistenze; ne organizza il comando 
distinto per gruppi, di manierachè queste fra- 
zioni sono vere unità ben coordinate le une 
rispetto alle altre. Il medesimo quadro fa co- 
noscere l’ ordine nel quale i treni devono or- 
dinarsi in ciascun gruppo secondo i diversi 
elementi che li compongono. 
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Risulta adunque da questa organizzazione 
. Che allorquando il comando di una unità tat- 
tica qualunque vuol fargli eseguire un movi- 
mento qualsiasi non ha per ciò che riferisce 
al treno che indicarlo nelle disposizioni di 
marcia ec. 

Quando poi più unità tattiche sono riu- 
nite per formare un nuovo ordine più ele- 
vato secondochè venga disposto, le unità in- 
feriori conservano sempre con esse il loro 
treno completo, piccolo treno o treno di com- 
battimento. 

I gruppi così separati dalle unità tatti 
che' corrispondenti si riuniscono per formare il 
treno dei bagagli, nonchè quello delle sussi- 
stenze della nuova unità, Si può d'altronde 
ancora riunire tutti i treni per gruppi ordi- 
nandoli fra essi come le stesse unità tattiche; 
il comandante gode'a questo riguardo di una 
grande latitudine e può sceglicre fra le nu- 
merose combinazioni che gli si presentono 
quella che in ciascun caso particolare gli sem- 
bra la più acconcia. 


, 


La nuova divisa dell'esercito italiano 
(Dalla Libertà) 

Il 1° gennaio 1873 ha segnato una data 
luminosa nella storia dell'Esercito Italiano, la 
data cioè della introduzione ufficiale della nuo- 
%2 divisa per gli ufficiali dell’Eserc to. 


Dopo cinque anni di faticosa gestazione, . 


la montagna ha partorito, non diremo il topo 
della favola, ma di certo qualche cosa di mo 
struoso, 

Per adoperare una frase pronunziata dal 
‘ministro Sella, uomo che la sa lunga, in una 
occasione solenne, tenteremo di riprodurre la 
impressione generale sollevata dal satro furore 
di tutto innovare, da cui fu invasa'l’àmmini- 
strazione della guerra, dicendo: « non si po- 
teva far peggio di così! » I più moderati ,' è 
giusto il dichiararlo, si accontentano di osser- 
vare che per fare quelle belle cose che si son 
fatte, tanto valeva lasciarle come stavano prima. 

Dalla soppressione del Keppy, alla sua ri- 
surrezione, la rivoluzione è stata completa, se 
della rivoluzione si accetta 1° interpretazione 
del generale La Marmora. Rivoluzione signi- 
fica, secondo il vecchio generale, ritornare do - 
po avere ‘percorso un circolo completo al punto 
medesimo da cui prese le mosse! Bravi dav- 
vero! 

‘L'ultimo sottonente di fanteria, ‘dopo la 
'canipagna del 1866, avrebbe potuto spiegare 
con poche parole al signor ministro della guer- 
ra quali fossero le poche e non radicali mo- 

‘‘dificazioni alla divisa da tutti desiderate, per 
rendere ‘il vestiario del nostro esercito più 
adatto agli strapazzi del campo. 

Ma a queste inezie chi ci bada ? Ciò che 
premeva, non era altro che trovare l’occasione 
di divagare la mente dalle gravi e continue 
occupazioni e concerlere anche alla fantasia 
qualche piccola soddisfazione. E i fornitori mi- 
litari,'non hanno anch'essi i loro diritti? Dia- 
volo, se un esercito, per un caso impossibile, 
rimanesse per diecì anni 'vestito alla medesima 
guisa i fornitori andrerebbero in rovina, ed il 
danno per l’avyenire della nazione sarebbe ir- 
reparabile! 

Questo gran lavorio del ministero della 
guerra ha ottenuto un ‘Successo di ilarità! Non 
si poteva essere nè più di buon gusto, nè più 


serii nel compiere questa grande impresa, che‘ 


per essere giudicata con maturità, ha bisogno 
di essere studiata nei suoi particolari, 

Il pubblico non manca certo di ammirare 
le tuniche a due bottoniere degli ufficiali di 
fanteria, e quelle ad uno solo della bassa for- 
za, le pistàigne nere — oh! famose pistagne! — 
deì primi, e quelle rosse della seconda, quei 
bellissimi distintivi rossi sulla mostreggiatura 
gialla dell'artiglieria, e le fasce rosse — im- 
pareggiabili fasce — sul berretto dei coman- 
danti di corpi, il tutto confuso in quella mi- 
riade di stelle di tutti i colori e dimensioni, 
che ha trasformato l’ esercito 
nebulosa, nella quale anche il padre Secchi, 
ci può benissimo perdere gli occhiali! 

Le buone tradizioni sono adunque con- 
servate. 

La guerra è stata spietata, non si son vo- 
luti rispettare nemmeno i trofei del eppy 
dell'artiglieria. Diavolo, perchè conservare tutto 


quello che può servire u mantenere lo spirito , 


di corpo, questa vecchia anticaglia, di cui og- 
gi non si sa più cosa fare? 

Che ci poteva essere di più semplice.e 
naturale di questo trofeo! Aboliamolo dunque! 

Una ‘buona stella-supplisce a tutto! chi 
ci saprebbe dire, perchè il colbacco — è pro- 
prio scritto così nel Giornale Militere — 
vale qualche cosa di più dell'antico Keppy? 
Oh! dov' è mai andata quella severa e sem- 
plice divisa della' nostra artiglieria, e della 
nostra cavalleria, sulla quale é passata la for- 
bice demolitrice, di tutti i capi sarti e di 
tutti i fornitori, che tennero cinto d'assedio 
per cinque lunghi anni, il ministero della 
guerra, finchè dovette rendersi a discrizione? 

Vi era davvero bisogno di così lunghi e 
profondi studi, per riportarci al XAepyy colle 
due visiere, ch’ era tanto in oncre ai bei 
tempi di Carlo Felice? Oh! storico ed infelice 


“Keppy! Tu meriti davvero il nome di Keppy 


Rabagas che t' hanno affibbiato! 

E i pantaloni stretti dei Bersaglieri che 
debbono correre, e quelli larghi della caval- 
eria e della artiglieria, non meritano anche 
essi un bel posto nelle importanti riforme che 
ci siamo preso oggi il compito di illustrare 
brevemente? 

Ma se l’ingegno dei riformatori non è 
stato convenientemente apprezzato , bisogna 
convenire che le loro cognizioni in materia di | 
ornitologia da nessuno potrebbero essere messe 
in dubbio. Si può dire che non ci fu alato 
abitatore dell’ aria, che non venisse chiamato 
a contribuzione, dal candido ed ingenuo co- 
lombo, più o meno viaggiatore, che ha se- 
grificato le sue spoglie al corpo di stato mag- 
giore, all’ Aquila superba e sdegnosa che an- 
dò a porsi sui Ko/baccht -—- va bene? — 
degli ufficiali di cavalleria. Ma chi per esem- 
pio non ha sentito commoversi fin >») pro- 
fondo delle viscere per il pennaccio ;u ?utel- 
lo che adorna il Keppy degli ufticiali. del 
Genio? Chi non ammira l’ infinita varieta del- 
le nappine da quella grossa e paffuta degli uf- 
ficiali d’intendenza, e que]la mingherlina e qua- 
si invisibile dello Stato maggiore? Ed il ber- 
retto dei generali, non farà uno stupendo 
effetto confrontato col Keppy, cogli elmi, e 
coi colbacchi di tutto il resto dell’ esercito? 

Via in Italia siamo incontentaabili! È poi 
non bisogna dare troppa importanza alle cose 
che non lo, meritano. Se la nuova tenuta non 
piace, e non ha aliro carattere che quello di 


italiano in una 


un dispetto fatto all’ antica, raccomandiamoci 
ai fornitori, che questa materia è di loro as- 
scluta competenza. 

Del resto si sà le cose in Italia non du- 
; rano lungamente, nessuno ci avrebbe interes- 
} se a mantenerle tali. 
Un altro Ministro della Guerra, e chi non è 
| 


chi non è contento, sarà vendicato. 


Cie e 1°C reati 


Gli oscreizi militari 


Un soldato lasciato nell’ozio assoluto, peggiora 
e ridiviene ben presto un coscritto, qualunque sia 
* la sua età ed il numero delle sue campagne. Un 
reggimento ha tante più giornate d'ospedale e gior- 
È nate di punizione quanto più resta nell’ inazione 
i È stato sempre notato che alcuni corpi p. e. il ge- 
, Rio, l'artiglieria, i pontonieri, la cavalleria, le com- 
1 pagnie fori rango, non contano, in ogni tempo 
‘ che pochissimi uomini indisponibili. perchè i in tutti 
. questi corpi, gli uomini sono regolarmente e con- 
; tinnamenie ocenpati. I soldati impiegati nel 1841 
i nei lavori delle fortificazioni di Parigi, ricevevano 
un supplemento di soldo e di prestazioni in natu- 
ra. Ritornati in tal modo nell’abituale condizione 
dell’esistenza del manuale, questi soldati fecero 
epoca, nella guarnigione (li Parigi, per la solidità 
e lo splendore della loro salute. 

Allorchè dopo il riposo de’l’inverno, la fante- 


ria fa introduzione alle manovre dell’ estate con 
esercizi elementari, i nostri ospedali son ben- 
tosto invasi da una moltitudine d’ uomini colpit 
da indolimenti febbrili nati dal subitaueo passag- 
gio dall’inazione assoluta ad una fatica relativa- 
mente eccassiva, La stessa affluenza s'osserva l’in- 
domani delle grandi riviste. 

Il giorno in cui condannò l'uomo a guada- 
gnarsi il pane col sudore della sua fronte, Dio 
formolò uno de'più salutari precetti dell’ igiene. Il 
lavoro infatti, ha per immediato guiderdone il son- 
no e l'appetito. Usato in giusta misura, il grorna- 
lio esercizio corregge l'eccesso di pletora negl’in- 
dividui sangnigni; ammortizza l’eccitabilità in quel! 
nervosi: trasforma e fortifica i linfatici ai quali fa 
difetto la petulanza salutevole della gioventù. La 
vita attiva, richiamando sui muscoli il sangue, il 
corso del quale si dirige di preferenza verso certi 
organi, durante l’età adulta, pone la gioventù al 
coperto dalle tempeste che minacciano l’ apparec- 
chio respiratorio e generico; è pure alla vita at- 
tiva che bisogna attribuire gli esempi di longevità 
tanto frequenti ne’ marinai, agricoltori, guarda- 
caccia ecc. 

Le fatiche eccessive e prolungate arrecano l’in- 
i‘debolimento del sistema nervoso, cioè 1’ abbassa- 

i mento della vitalità. la prostrazione cell'appi < 
chio muscolaro, l'alterazione del sangue, l’altera- 
zione delle funzioni digestive, il generale riufini- 
mento, una dolorosa stanchezza. Questi danni re- 
cati all'organismo possono pur anco venire corretti 
col riposo ed una sufficiente alimentazione, altri- 
menti vanno a terminare in quelle epidemie di 
tifo le quali decimano le armate mal trattate e 
mal nutrite. 

Nondimeno 1° eccesso accidentale dall’ e- 
sercizio può venir neutralizzato dalla razione 
alimentare e dal riposo; ma la continua esa- 
gerazione dell’ azione muscolare agisce in modo 
sordo e cronico sugli organi de’ quali deter- 
mina il logoramento , checchè si faccia onde 
prevenire un tal deterioramento. Gli atleti 
morivano giovani; i cavalli di posta, quan- 
tunque ben nutriti, ben riposati, cio nullame- 
no hanno una vita breve. (Continua) 
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: un noi 
CHIESEPARROCCHIALI — 
Nelle quali por turno, a cura della mostra Società ha 
luogo ln Messa Quotidiana, con preci pel Sommo 


Pontefice | e per gli attuali bisogni di Santa Chiesa, 
alle ore dieci antimeridinne. 


Lunedì 27 S. Eustachio, 

Martedì 28 S. Lucia del Gonfalone. 

Mercoledì 29 S. Maria in Trastevere 

Giovedì —30 SS. Lorenzo 60 Damaso. 

Venerdì 31 S. Tommaso in Parione, 

Sabato 1 8. Spirito in Sassia. 

Domenica 2 S. Pietro in Vaticano (S. Michele 


in Borgo.) 
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EI VIVIFICET EUM 
ET BEATUM FACIAT EUM IN TERRA 
“ET NON TRADAT EUM 
IN ANIMAM INIMICORUM EJUS 


LA TEOLOGIA 
? NEL SENATO DEL REGNO 


1 senatori del regno italiano dettero 
un saggio di logica portentosa nella seduta 
del 16 gennaio; e nessuno vieterà a noi 
semplici mortali di metterlo io rilievo , a 
fine di far sempre più apprezzare dagl’ita- 
liani la sorte che hanno in possedere co- 
silfatti filosofi per senatori! 

Da quale spirito sia dettata la legge 
di soppressione delle cattedre di Teologia 
nelle pubbliche Università dell’Italia, è su- 
perfluo l’andar investigando : nè è nostro 
divisamento, che in noi parrebbe soverchia 
audacia, l’imprendere a fare una piena di- 
fesa de’diritti di questa scienza eminente , 
così insanamente conculcati dalla genìa dei 
nuovi riformatori dell'umanità; i quali vo- 
lendo sbandire dall'umano consorzio quanto 
sa di Dio e di verità rivelate, non pote- 
vano certo tollerare il culto pubblico di una 
scienza che da Dio appunto e dalla rive- 
lazione prende il nome e il significato. Ma 
forse troviamo motivo di non tanto dolerci 
dell'impresa deliberazione, in quanto che 
veggiamo la medesima scienza sollralta da- 
gl'influssi eterodossi d'un insegnamento g0- 
Vernativo. Il che però nè diminuisce V in- 
famia dell'attentato, nè vieta a noi di far 
qualche riflessione in proposito. 

Chi nomina Università , purchè non 
sia digiuno affatto di storia, non può pre- 
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scindere dal concetto di Teologia calto- 


| lica 5 poichè coll'.insegnaménte: -di-quésta 


scienza è collegata l’ origine , l’ esistenza, 
l'incremento di tutte le Università dell’Eu- 
ropa. Nè prima nè fuori del cristianesimo 
vi è stato esempio di ciò che noi chia- 
miamo Università. Sotto Y ispirazione e la 
protezione della Chiesa cattolica, madre di 
verità, e de’ Romani Pontefici, zelantissimi 
fautori di tutto ciò che potesse contribuire 


‘alle vera civiltà delle nazioni cristiane, eb- 


bero principio questi grandi centri d'istru- 
zione e di educazione. Quindi con questo 
nome Università proprio della lingua latina 
si esprimeva « universa res lilteraria, » od 
anche « universa optimarum artium studia, » 
in quanto queste scuole non erano limitate 
nè ad alcuni rami speciali d'insegnamento, 
nè ad alcuni privilegiati ceti di persone, 
ma tutto a tutti i concorrenti distribuivano 
il pane della scienza. 

La Teologia però ivi siedeva come Re- 
gina nella sua Reggia, o piuttosto come 
il sole in’ mezzo a piaacti. La verità di- 
vina, posseduta dalla Chiesa e dichiarata 
e spiegata dalla scienza teologica non po- 
teva che favorire la scoperta e la diffusione 
delle verità umane, che ad essa non pos- 
sono che prestare onorato e nobile servi- 
gio: « Deus scientiaram Dominus , el ipsi 
praeparantur cogitationes » (1. Reg. c. 2). 
La luce infatti non può far ombra alla luce, 
e non può non illuminare. 

E chi potrà maravigliarsi che la Teo- 
logia, nell’ ampiezza in cui prima s' inse- 
gnò, fosse riconosciuta come scienza più 
eminente , indispensabile a chiunque do- 
vesse prender parte rilevante nell’ammini- 
strazione anche civile, e che non potesse 
essere da altri insegnata che da uomini di 
chiesa, per la missione d’insegnare che dal 
suo divino autore professa di avere rice- 
vuto la chiesa: « Ie... docete omnes gen- 
tes? » Quindi maestri talor n'erano un Pie- 
tro Lombardo, un S. Tommaso d’ Aquino, 
un S. Bonaventura ece. 

Era riservato a’pigmei dell’età nostra 
deridere il connubio della scienza colla fe- 
de, e ripulare progresso il restringere la 
natura umana nella cerchia de’ materiali 
interessi, disconoscendo la parte più nobile 
dell’uomo che è l’anima creata ad imma- 
gine e somiglianza della divinità. Che que- 


sto, e non l’altro è il significato di quella 
legge che tenta di scacciare dal suo pro- 
prio e nativo domicilio la scienza teologi- 
ca, per insidiarvi il turpe razionalismo con 
tutta la seguela de’ suoi errori nel campo 
morale e sociale. 

Approvata questa legge nella Camera 
de’ deputati si discusse nel Senato, come 
dicevamo al principio, colla medesima leg- 
getezza ed empietà. Valide certamente do- 
vettero sembrarle ragioni addotte tanto da} 
ministro Scialoja, quanto da parecchi altri 
onorevoli, per meritare l’assenso universale 
a quella legge, della cui giustizia, anche 
prima della discussione , erano cu.0 per- 
suasi. Ma questa persuasione dovelle toc- 
care il colmo dell’evidenza quando il se- 
natore Mamiani, emettendo per premessa 
« l’ignoranza del clero italiano, » ne fece 
discendere qual legittima conseguenza « la 
soppressione dell’ insegnamento della teo- 
logia. » Sicchè secondo |’ argomentazione 
del senatore filosofo: Il Clero è tanto più 
ignorante, quanto più studia la tuwi0,:8, 
poichè a renderlo dotto , egli crede do- 
versi sopprimere questo studio. F «'ò am- 
messo, non è men vera la proposizione che 
soggiunge: « Quanto più è addottrinato ed 
istruito il clero, tanto più esso è tollerante, 
e disposto alla conciliazione. » Voleva dun- 
que dire che quanto più il clero è igno- 
rante di teologia, tanfo più è disposto ad 
abbracciare gli errori della rivoluzione , e 
soggettarsi alla falsa filosofia degl'increduli 
e razionalisti. Nè v* ha dubbio che. con un 
tal clero sarebbe mitigato il dolore del se- 
natore sulla sorte degli abitanti delle no- 
stre campagne, « la cui istruzione è affi- 
data nelle mani de’ suoi parroci. » Il ca- 
techismo cattolico sarebbe sostituito dal ca- 
techismo rivoluzionario, e la felicità sociale 
sarebbe certamente assicurata ! 

Se costoro avessero un sentimento non 
iù di fede, ma di naturale onestà, si ver- 
ognerebbero di vantarsi amanti dell’ Italia, 
de’ suoi vantaggi. La patria di S. Tom- 
maso d'Aquino e di Dante Alighieri ri- 
getta dal suo seno questi mostri, che tanto 
vilmente abusano del nome italiano. 
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Anche in questa settimana numerose sono |. 


state le udienze concesse dal Santo Padre. Lu- 
nedì riceveva in udienza privata una deputa- 
zione di napolitani composta della più scelta 
aristocrazia. Essa dopo la lettura di un nobi- 


lissimo indirizzo umiliava a Sua Santità una, 


vistosa somma pel denaro di S. Pietro. 

Il Santo Padre compreso di riconoscenza 
per quella affettuosa, e divota testimonianza, 
dirigeva alla nobile deputazione un breve di - 
scorso, quindi concedevagli l'onore di accom- 
pagnarla al passeggio. 

Nell'istesso giorno , la Santità Sua de- 
gnavasi di accogliere nella Sala del Concistoro 
gli omaggi di molte famiglie italiane ed estere 


frà le prime il Conte, e la Contessa Besi di. 


Padova 

Nella sera riceveva in particolare udienza 
Monsignore Vescovo di Tois-Rivières nel Ca- 
nadà, il quale aveva l'onore di presentarle và 
magnifico indirizzo dei Zuavi Canadesi accom- 
pagnato da pna rilevante offerta per ìl denaro 
di San Pietro. 


Martedì mattina il Santo Padre riceveva 
in privata udienza una rappresentanza della 
Lega di S. Sebastiano di Londra, istituita pel 
mantenimento del potere temporale della Santa 
Sede. 

Costituivano questa rappresentanza rag- 
guardevoli personaggi appartenenti all'alta ari- 
stocrazia inglese ed al parlamento. ‘ 

Dopo la lettura d° un indirizzo, Sua San- 
tità si tratteneva benignamente con essa a lungo 
e famigliare colloquio. 

Quindi tutta la Congregazione delle Figlie 
di Maria in S. Rufina, in numero di oltre a 
cento aggregate, veniva ammessa ail’ onore 
dell’ udienza nella Sala dei Concistoro , onde 
presentare a Sua Santità i suoi omaggi ed 
offerirgli un grande numero di arredi sacri 
per le Chiese povere, consistenti in preziosi 

‘ merletti, lavoro di varie congregate, in sacre 
suppellettili d’argento, in finissime biancherie. 

S. E. la signora Principessa d’Arsoli leg- 
geva innanzi a Sua Santità un nobile indirizzo 
e la signora contessa Teresa Gnoli in Gua- 
landi recitava un affettuoso spo componimento 
poetico. 

. Il Santo Padre accoglieva benignamente 
i voti e gli omaggi della suddetta Congrega- 
zione espressigli riell’ Indirizzo, non chei versi 
della: rinomata poetessa, ed aggradiva oltre- 
mqdo il religioso pensiero della generosa of- 
ferta. i 
E a dimostrare il Sovrano suo gradi- 
mento il Santo Padre pronunziava in risposta 
all'indirizzo, nobilissime parole. 


Giovedì mattina la Santità di Nostro Si- 
gnore riceveva in privata udienza S. A. R.il 
Principe Arturo d’ Inghilterra, il quale ven 
va accolto cogli onori dovuti ad un Principe 
Reale. 


Sua Santità degnavasi dipoi ammettere 
ella sua presenza tutte le persone che compo- 
nevano il seguito del Principe. 

Dopo l’udienza Sovrana S. A. R. si re- 
cava a visitare S E. Rma il S.g. Cardinale 
Antonelli Segretario di Stato. i 

Il Santo Padre si è degnato di nominare 
Cameriere d'onore Monsignore Don Edoardo 
Fikenscher suo Cappellano segreto. 


Pasinati Nicola, C. 50 — Soccorsi 
L. 1 — Consalyi Ercole C. 50 — Volpicelli 
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Seccorsi raccelti dalla Nostra Società 


a beneficio dei danneggiati dall’inondazione 


Gatrori Stanislao Lia Santoni Erco- 


le L. 1 — :Gfaziosi Raff&ele L. 1 — Desimo- 
ni L. 1 + Morielfini Fil. L. 1 Mariani Leo- 
poldo L. 1 — Martini Giulio Cent 50 — Ster- 
pi Ulisse C. 50 — Bonifazi Enrico C. 50. — 
Guglielmi Rodolfo C. 50 — Ramarini Cesare 


C. 50 — Fiaschetti Emidio C. 50 Negroni 
Bernardo L. 1 — Mancurti Pietro C. 50 — 
Ciannavei Emidio C. 50 — Tambroni Ruper- 
to C. 50 — Carletti Giulio Cesare C. 50 — 
Francesco 


Gustavo L. 1 — Giannuzzi conte Pietro L. 1 
— Volpi Pio C. 20 — Zuccoli Gregorio C. 30 
-— Rossi Pietro C. 10 — Gioacchini Filippo 
C. 20 — Ciottolini Teodoro C. 20 Caccaos 
Giuseppe C. 50 — Magni Achille :C. 50 — 
Marsili Pietro C. 25 — Russo Antonio C. 25 
— Grappelli Annibale C. 50 — Balmas Et- 
tore' C.:50 — Pasquali Carlo C. 25. — Co- 
lonna Adriano C. 30 — Colantoni Attilio C. 50 
— Arcieri Francesco C. 50 — Tartaglia Vin- 
cenzo L. 1. — Borghi L. 1. — Bartolocci C. 50 
— Biscioni Federico C. 50. 
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Id. delle note precedente » 276 80 

Totale L. 302 35 
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La cerimonia dei funerali dell’ Imperatore 
Napoleone ebbe luogo 4 Chistheurst la mattiua 
del 14 corrente. Togliamo i seguenti dettagli 
dal giornale francese il Guuloîs- 

Alle 10 del mattino la piccola chiesa di 
Chislehurst, che non contiene che 184 posti, 
era per metà occupatata dalle principesse e 
dalle dame munite di biglietto. Nessun uomo 
era stato ammesso nella chiesa nè al cimitero 
prima dell’ arrivo del corteggio. 

Tutti si portarono direttamente a Cam- 
den-Place alle 10 e mezzo. Il clero francese 
levò il ‘corpo alle 11 precise: il corteggio la- 
sciò Camden-Place nell’ ordine seguente : 

La deputazione degli operai francesi in 
testa , dietro loro domanda, condotti dal si- 
gnor Giulio Amigues, clie portava la bandierà 
*rancese 

I delegati dell’armata italiana in uniforme 

Il clero francese. | 

ll carro funebre decorato dello scudo d 
Francia attorniato d' N coronati, e tirato da 
otto cavalli tenuti a mano. 

A destra e sinistra i grandi dignitari, i 
duchi di Cambacéres e di Bassano, i generali 
Fleury e Frossard, il principe della Moskowa, 
il signor Connean, i conti Davilliers e Clary, 
il barone Corvisart, Franceschini, Pietri e Fi- 
lon, che abitavano a Camden-Place coll’ im- 
peratore. 

Dietro il carro veniva, solo, il principe 
imperiale che era in abito nero e portava il gran 
cordone colla decorazione dalla legione d'onore, 
sulle spalle un mantello nero a bavero. Il prin- 
cipe camminava d’un passo fermo e pensie- 
roso negli sguardi Sul suo passaggio regnava 
un silenzio simpatico tra la folla immensa ve- 
stita a nero, che immobile a testa nuda for- 
mava siepe. 

Verlivano poi i principi Napoleone, Lucia- 
no e Achille Murat, il duca di Huescar, nipote 


dell’ imperatrice, lord Sydney e lord Bridport 
rappresentanti S. M. la regina d' Inghilterra; 
lord Suffield, rappresentante il principe di Gal- 
les; il colonello W, Colville pel duca d'Edimbur- 
go il luogotenente Fitz-Gerpld pel principe Ar- 
turo, il colunello Gordon pel principe Cristiano 
e pel duca di Cambridge. 

Il corpo diplomatico. 

Il lord maire «di Londra che aveva do- 
mandato di condurre lo sheriff di Londra. 

Il generale Simons, comandante la scuola 
di Woolwich e i suoi allievi che hanno sol- 
lecitato 1° onore di assistere alle esequie. 

I marescialli di Francia e gli ammiragli. 

Gli ex-ministri con portafogli. 

I membri del corpo diplomatico francese, 

Gli antithi prefetti della Senna e di poli- 
zia. 

Gli antichi prefetti di dipartimento. 

I generali e ufficiali delle armate francesi 
di terra e di mare. 

Le case militari e clvili delle LL. MM, e 
principe imperiale. 

Gli officiali della casa. 

I priucigi e le principesse. 

I senatori. , 

I deputati del corpo legislativo in nume- 
ro di 50. 

I deputati all’ Assemblea nazionale. 

Gli antichi consiglieri di Stato. 

Le diverse deputazioni francesi. 

Le deputazioni straniere. 

Il corteo era chiuso da un gran numero 
di francesi. 

La chiesa era parata di nerò. Il principe 
pregò con molto fervore. In capo ad un'ora 
la cerimonia era finita. 

Il principe imperiale sali allora nella sua 
carrozza col principe Napoleone, salutato da 
vive acclamazioni. 

Appena giunto a Camden-Place , il prin- 
cipe imperiale andò a trovare l' imperatrice. 
Egli rirevè i più cospicui personaggi nalla 
gran sala azzurra, appresso uscì nel giardino 
passarido dinanzi ai tremila francesi ch’ erano 
venuti a fargli omaggio. 

La falla non ha potuto contenere il suo 
entusiasmo al vederlo e si è udito gridare 
clamorosamente : Viva 1’ imperatore! Egli si 
risolse e disse: « Gridate viva la Francia!» 

I francesi che furono presenti ai funerali 
si crede che ascendessero ad otto o dieci mila, 
gli inglesi a cento cinquanta mila. 

Alcuni comunisti, tra i quali Lissagry € 
Ranvier assitevano agli uffici funebri. 

L’ imperatrice riceveva il giorno 16, una 
deputazione dei francesi presenti a Chislehurst. 

Scrissero il loro nome nell’albo dei vi- 
sitatori Duvernois, Girardin, Sardou e sua 
moglie. 

inn 

Togliamo dall’ ottimo giornale il Codino 
di Padova il seguente sonetto, che venne quasi 
improvvisato alla notizia della morte di Na- 
poleone. » 

Napoleone T. a Napoleone 1II. 
nell’ altro mondo 
SONK'TTO 
Sei qui, minchione?... Bella gloria inverc 

Tu cumulasti sulla nostra razza! 

Tu pur perdesti per la smania pazza 

Di conquiste e d' imbrogli un tanto impero! 
F spada e scettro ti spezzò l’ altero 

Prussian, ch' or del francesc ro gavazza! 

Poi, per tua colpa, ciurma vil schiamazza 

Del Vaticano intorno al prigioniero! 

Mostiato io pur ti avea, testa di rapa, 

Che colle gambe all’ aria e i comi in terra 
Va, tosto o tardi, chi tormenta il Papa! 
Dunque sarà nel ciel fisso il destino 
Che ai Bonaparte faccia l' Inghiltena 
Da locandiera pria, poi da becchino ®... 
Pictro Canonico Merighi 


Cose Cittadine 


oa 


Martedì mattina giunse in Roma il Principe 
Arturo, settimo figlio della regina Vittoria d’In- 
ghilterra. Ha preso alloggio nella Locanda delle 
Isole Britanniche sulla Piazza del Popolo. 

Domenica mattina si sentirono quattro leg- 
gere scosse di terremoto e secondo il giornale 
Opinione di martedì, una quinta scossa si sa” 
rebbe sentita ancora alle ore 6 112 della  mat- 
tina di martedì stesso 


Il ministro di Baviera presso la S. Sede 
sig. Conte di Tauffkirchen è stato derubato di 
alcuni oggetti preziosi, di vari cuponi di con- 
solidato, e di una borsa contenente anelli d’oro 
e monete da 20 franchi. Pare che l’autore del 
furto sia stato un suo domestico che venne già 
arrestato. 


Alcuni appartenenti alla Gdardin Palatina 
di Sua Santità avendo reclamato contro l’istri- 
zione d’oflicio nelle nuove liste della Guardia 
Nazionale, il ministro Lanza - ha rinposto che 
quantunque essi facciano parte della Corte Pon- 
tificia, non cessano però di essere sudditi del 
Regno d’Italia, e come tali devono essere sog- 
getti a tutte le leggi del Regno. — Im conse- 
guenza di ciò, le Guardie Palatine, secondo il 
dottorale oracolo del Lanza dovrebbero prestare 
servizio nella Guardia Nazionale. 


ni 


Nelle sere di venerdì e sabato della scorsa 
settimana, furono esplosi due grossi petardi, 
uno nella Chiesa di S. Marcello, l’altro in quella 
di S. Andrea della Valle, nel momento in cui 
i devoti si trovavano a pregare innanzi il San- 
tissimo Sacramento esposto in quelle Chiese in 
forma di quarant'ore — una simile empietà, 
eseguita nell’intenzione di disturbare, ed inti- 
morire i cattolici romani, non potevano essere, 
che l'opera della canaglia penetrata in Roma 
per la breccia di Porta Pia. 


Gli operai addetti all’arsenale della stazio- 
zione della ferrovia di fermini, in numero di 
circa 400 si posero in sciopero per ottenere un 
aumento di salario, l’amministrazione della fer- 
rovia non avendo în alcun modo coridisceso 
alle loro pretese, lo sciopero continua , senza 
però ombra di violenza. 

Tuttavia dal Delagato di Pubblica Sicuyez- 
za addetto al servizio della stazione, furono ar- 
restati come eccitatori e promotori dello scio- 
pero due lavoranti dell’arscnale stesso della fer- 
rovia. 

Sabato sera nel Palazzo Costa fu inaugu- 
rato il nuovo Casino deî Scacchi. Esso è de- 
stinato per la riunione déll’aristocrazia romana 
fedele ai principii di onore, e di attaccamento 
alla S. Sede. 


Mercoledì mattina un giovane decentemente 
vestito si suicidò con un colpo di revolver alla 
testa dentro la Chiesa di Santa Maria de’ Monti. 
Il parroco ed altre persone corsero immediata- 
mente in aiuto di quell’infelice, ma dopo pochi 
minuti cessava di vivere. Esso è un tale Staia- 
no, di anni 26 appartenente ad una agiata fa- 
miglia di Noto, in Sicilia. Sembra essere stato 
spinto a quella disperata risoluzione per non 
avere potuto sposare una giovane che amava. 


La FEDELTA 


Tl Commissario del Monte di Pietà, avvisa 
nuovamente il pubblico che essendo andati de- 
serti per la seconda volta gli incanti per la 
vendita dei fondi di proprietà di quci Pio Sta- 
bilimento, si procederà ad un TERZO esperi. 
mento d’ incanto il giorno 4 febbraio prossimo. 

I Sacerdoti, e i religiosi sono continua- 
mente insultati ed offesi dalla canaglia, nè il go- 
verno sembra voglia provvedere a questo scandalo. 
L’illustro Canonico Do Giovanni noto sacro ora- 
tore di Roma fu infamemente insultato da due 
mascalzoni mentre passava per la Piazza Mon- 
tanara. — Venerdì nella Via del Bufalo fu In- 
sultato e schiaffeggiato un Sacerdote, chie an- 
dava tranquillamente per i fatti suoi — Dome- 
nica al Fore Traiano tre dezzurri dell’ acceno 
Subalpino, insultarono e minaeciarono di ba- 
stonare un religioso francescano, che transitava. 
colà, e che potè liberarsi da quell’ aggressione 
profetto dalle persone che in quel momento s°iné 
contravano a passare — A Villa Borghese gli 
allievi delle scuole municipali, insultarono colle 
più sconce parole, prima un vecchio sacerdote 
che passeggiava, quindi presero è sassate altri 
tre ecclesiastici, che egualmente andavano per 
i fatti loro. 


I ladri esercitano sempre impunemente ln 
loro industria, in tutte le contrade della città, 
ed in tutte le ore del giorno. — Durante la 
settimana furono aperte mediante grimaldelli, 
la casa del macellaio in Via della Madonna dei 
Monti, e quella del sig. C... in via del Corso; 
al primo fu rubata la somma di lire mille, e 
vari oggetti di valore, al ‘secondo ventiquattro 
posate di argento, e molti altri oggetti d’oro. 
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I volontari che nel 1870 presero parte alla 
spedizione Garibaldina in Francia, e clie sì sono 
dati il nome di Volontari dei Vosgi si riuni- 
rono martedì a fraterno banchetto per. festeggia- 
re il secondo anniversario della battaglia di 
Dijone. 

Molti frariesi loro amici presero parte nel'a 
riunione, uno di essi il sig. Julia" protestò in 
nome della Francia liberale contro le sottsscri- 
zioni che si fanno in Italia per un monumento 
a Napoleone, quindi bebbe alla salute del War 
shington di Caprera. 

riunione, dopo di avere decretato d’in- 
viare telegrammi di felicitazioni , tanto a Gari- 
baldi, che al maire di Dijone, si sciolse tran- 
quillamente. 
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NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA — Il quarto miliardo sarà in- 
teramente pagato nel prossimo maggio,, allora 
incominceranno i negoziati per lo sherso del 
quinto ed ultimo miliardo e per la completa 
liberazione del territorio., 

I giornali bonapartisti avevano annunziato 
di volere dare al figlio del fù Inperatore il 


' titolo di Napoleone IV; ma poi hanno smesso 


questo progetto, avendo il governo minacciato 
di far processare dai consigli di guerra quei 
fogli che attribuissero al principe imperiale un 
titolo che non gli spetta. 

Intanto i realisti d'ambedue le frazioni si 
sono decisi dopo fa morte di Napoleone III a 
voler tentare qualche cosa per uscire dal con- 
tegno di aspettativa che hanno serbato fin qui 
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Grandi sforzi si fanno per la conciliazione, è 
per indurre il conte di Parigi a recarsi a 
Frohsdorff per visitare ìl conte di Chambord. 
I principali negoziatori di questa fusione sono 
i signori de Falloux e de Larcy. 

La commissione Franco Germanica, inca- 
ricata della delimitazione della nuova frontiera 
tra la Francia e la Germania, ha terminato i 
suoi lavori. 

Il 21 gennaio un grandissimo numero di 
monarchici francesi senza distinzione di grada- 
zione assistettero ad una sacra cerimonia in 
commemorazione del regicidin commesso dalla 
rivoluzione nella persona di Luigi XVI. Fu 
questa un’ altra splendida manifestazione dei 
sentimenti che }a Francia conserva vivissimi 
per la sua monarchia tradizionale. I principi 
d'Orleans assistettero anche essi, per la pri- 
ma volta, alla messa espiatoria per 1’ infelice 
re martire. Questo fatto ha prodotto grande 
sensazione. ' 

Il presidente della repubblica ha avuto 
all’Eliséo un colloquio con Nigra circa il trat- 
tato di commercio coll'Italia. 

La Commissione dei Trenta non è del tutto 
d'accordo con Thiers, anzi l' antagonismo non 
fu mai così grande come adesso. 

Si assicura che il conte di Parigi ed il 
conte di Chambord avranno quanto prima un 
abboccamento. 

Dopo i funerali celebrati a Chislheurst, la 
Francia non si occupa più del suo ex Impe- 
ratore, e tutta la sua sua attenzione si è ri- 
volta verso l’ assemblea nazionale, nelle cui 
mani sono i destini del paese. 


GERMANIA — Nel parlamento prussiano 
le leggi confessionali, tanto illiberali quanto 
eshpie, incontrano viva opposizione. Per sal- 
varle dal naufragio nella séduta del 17 si è 
uovuto proporre dai partigiani del Bismark di 
rimandarle all'esame di una commissione, e di 
ripresentarle più tarli alla discussione della 
Camera. Questa decisione fu un bello scacco 
per il ministro Falk, perchè si venne ad am- 
mettere che le sue leggi violano la costitu- 
zione. 

Anche il ministro Stremplitz è stato vi- 
vamente attaccato dal deputato Lasker, accu- 
sandolo di favoritismo nelle concessioni fer- 
roviarié: il Lasker citò nomi, additò affari e 
contratti e conchiuse domandando chs il mi- 
nistro fosse posto in accusa. Si prevede ine- 
vitabile la caduta del ministro Itzemplitz. 

In aprile si aprirà il Reichstag, e in quel 
tempo la Camera prussiana bisogna che sia 
chiusa: nella ristrettezza del tempo è impos- 
sibile che le proposte leggi anticristiane di 
Falk siano studiate e discusse, — 

Intanto la Chiesa evangelica o protestante 
di Germania minaccia uno scisma, provocato 
dalla tirannia di Falk e Bismark, che preten- 
dono immischiarsi negli affari religiosi e nella 
coscienza de'suoì medesimi correligionarii. 

Furono dimessi gl’ispettori scolastici cat- 
tolici. 

BAVIERA -— Il Re ha rifiutata la sua 
adesione alla propgsta ministeriale di richia- 
mare l’ inviato Bavarese dalla corte del Vati- 
cano sull'esempio di quanto fece la Prussia. 
In seguito di tal rifiuto sembra imminente una 
modificazione ministeriale. 

INGHILTERRA — La Regina Vittoria ha 
offerto all’ imperatrice Eugenia uno de suo; 
palazzi. La Regina, nella lettera di condo- 


* 


16. 


LA FEDELTA 


L——mrTrPmrPPr rr _ 1 l’’’ri..’'—@—rmmmttttàz qmB@GBKBK.È6È@_EE-" Lr gr. ro’. 


glianza, chiamava l' Imperatrice: « mia cara 
sorella. » 

I comunalisti rifugiati a Londra avevano 
ordito un complotto per togliere di mezzo il 
figlio di Napoleone III. Questi avrebbe do- 
vuto venire ucciso durante i funerali dell’Im- 
peratore, ma la Polizia inglese giunse a sco- 
prire il complotto, e ne diede avviso alle per- 
sone che circondano il Principe. 

SPAGNA — L'entrata di D. Alfonso in 
Catalogna è stata inaugurata colla presa di 
Tremp, una delle principali città che il Go- 
verno di Madrid aveva armato e fortificato: 
La difesa de volontari della libertà fu ener- 
gica, ma l'attacco fu si impetuoso che in due 
ore furono forzate le porte La lotta nelle 
vie durò non meno. di 4 ore, perchè delle 
barricate furono abilmente innalzate, Le an- 
goscie della popolazione erano grandi. Il Cle- 
ro intervenne fra gli assedianti e gli assediati 
questi ultimi comprendendo, che ogni resis- 
tenza era inutile decisero di arrendersi. 

Il 15 gennajo quasi tutte le bande della 
Catalogna si sono riunite per tentare insieme 
un colpo ardito che doveva riuscire a dare 
una vera battaglia. Vedremo cosa saprà fare 
il generale Amadeista Moriones. 

SVEZIA — Il giorno 20 ebbe luogo l'a- 
pertura del Reichstag a Stoccolma. Il discor- 
so del trono espresse il desulerio di rendere 
più stretta l’ unione colla Norvegia, fece cen- 
no delle amichevoli relazioni della Svezia col- 
la Danimarca, e raccomandò la Convenzione 
monetaria scandinava; annunziò poi la pre- 
sentazione di alcuni progetti per la riorga- 
nizzazione dell’ esercito e e della marina. 


RUSSIA -- Si fanno grandi apparecchi 
per la spedizione contro Khiva. Sembra che 
il governo Inglese sotto certe condizioni non 
vi apponga opposizione. La stampa russa in- 
tanto fu ammonita ufficialmente di astenersi 
da indiscrete allusioni su tale questione, e di 
non parlare degli apparecchi per la campa- 
ga contro quel paese. 

È morta la granduchessa Elena Pauloina, 
nata principessa di Wurtemberg, zia dell’im- 
peratore. 

AMERICA — Il Presidente della Repub- 
blica della Bolivia è stato ucciso a colpi di 
revolvers da suo nepote il colonnello La Fa- 
ye in seguito ad un alterco personale. Il Con- 
siglio di Stato governa in attesa dalle ele- 
zioni di yn nuovo Presidente. 

——_ e ——— 


. NOTIZIE MITARI 
Istruzione militare nell’Esercito (fanteria) 


Sotto questo titolo togliamo del Bulletin 
de la Réunion deo officiers un pregievole ar- 
ticolo sull'istruzione militare da darsi aila 
fanteria. L'autore prendendo argomento dalla 
nuova ]Jegge che rende il servizio militare ob- 
bligatorio stabilisce il principio che tutto deve 
farsi per il bene della patria. 

Trattasi dunque di rialzare 11 morale dando 
‘una maggiore importanza all'istruzione dei 
quadri perchè siano in grado di elevarsi al 
livello di una gioventù intelligente che già 
vediamo figurare nei nostri quadri 

Per ottenere questa ìstruzione generale 
quadri la prattica è certamt@fite il miglior mezzo. 

Quindi pensiamo : 

1. Che la scuola di compagnia debba es- 
sere la base dell’ istruzione. 


2. L’ istruzione deve essere impartita esat- 
tamerite e completamente da ciascun graduato 
ai militi da lui dipendenti cioè : 

Il caporale deve istruire la sua squadra: 
il sergente là sua mezza sezione ; il sottò-te- 
nente e il tenente la loro sezione; il capitano 
la sua compagnia ; il capo battaglione il suo 
battaglione il colonnello il suo reggimento: il 
generale di brigata la sua brigata e finalmente 
il generale di divisione la sua divisione. 

Partendo da questo principio il lavoro 
nell’ esercito sarà così ripartito. 

Scuola di compagnia ogni 4 mesi cioè 
aprile, maggio, giugno, luglio. Scuola di bat- 
taglione un mese, agosto. Scuola di reggimento 
un mese, settembre. Scuola di brigata 15 gior- 
pi dal 1. al 15 Ottobre. Scuola del corpo di 
esercito un mese, Novembre. Grandi manovre 
un mese, Decembre. "» 

s Alla fine di ciascuna scuola ogni capo 
presenterà al suo superiore direttò i candidati 
proposti pet l’ avanzamento od, altre ricom- 
pense; ed al termine della scuola 'del corpo 
di esercito il generale stabilirà il lavoro d’ in- 
sieme per tutto il suo .corpo. In tal guisa 


l’ ispezione generale procede di pari ‘passo © 


coll’ istruzione e termina nello stesso tempo. 

Il tempo assegnato agli esercizi sul ter- 
reno ed, all'istruzione nelle camerate sarà in- 
dicato tn generale per ciascun corpo di eser- 
cito dal generale comandante in capo, 

Le grandi manovre che richiedono il cone 
corso di due o più corpi di esercito saranno 
regolate dal ministero della guenra. 

I capi dei corpi regoleranno sempre par- 
ticolari del servizio interno del lara carpo 
rispettivo ( reggimenti e battagioni formanti 
corpo ) ma per la suddivisione dell’ istrnzione 
sul terreno e nelle camere il dettaglie sarà 
sempre lasciato alla facoltà del capo che è 
la responsabilità dell’ esecuzione. Così il capi- 
tano regolerà e dirigerà l'istruzione della sua 
compagnia dunantei quattro mesi indicati per 
la scuola di compagnia. Sempre tuttavia coll'in 
telligenza dell' autorità superiore che n’ eser- 
cita sempre un’ autorevole sorveglianza. 

Ultimata la scuola di compagnia negli 
ultimi otto giorni di Luglio, i capitani presen- 
tono le rispettive compagnie nl capo di bat- 
taglione, che apprezzato il compiuto lavoro, 
riceve le proposte, e comincia le istruzione 
del suo ‘battaglione il 1. Agosto. Altrettanto 
dicesi ptr ciascuna scuola, Ì 

Presentando la sua compagnia all’ ispe- 
zione del capo battagione , un capitano deve 
poter dire. I miei uffiziali, sotto uffiziali e ca- 
porali conoscono esattamente le loro teorie e 
gli esercizi relativi ; la mia compagnia mano- 
vra bene e tutti sanno leggere e scrivere. 

A questo punto deve limitarsi l’ istruzio- 
della8compagnia. Ogni graduato dev» cono- 
scere ‘perfettamente i doveri che à li com- 
piere e tutti i militari anche semplici gregari 
debbono almeno saper leggere e scrivere. 
‘Nel corso della scuola di compagnia gli 
ufficiali sorvegliano la rispettiva sezione, ben- 
inteso senza imporgli una presenza continua. 
Inoltre bisogna abituare i gradi inferioriori 
ad adempiere fino allo scrupolo il loro dovere 
non per tema del superiore ma unicamente 
per coscienza. Ma tuttavia deve risultare che 
gli nfficiali comunque rimanendo a contatto 
delle truppe, possino sotto la direzione del 
loro capitano mservarsi delle ore libere pes 
lo studio. 


Similmente il controllo supertore dev’ es- 
sere stabilito in maniera da lasciare ai capi- 
tani , agli uffiziali generali tanto tempo libero 
da impiegarsi allo studio di questioni più 
elevate: 

In una parola noi dimandiamo che l’ in- 
ziativa in ciascun grado sia determinata dalla 
volontà di agire con devozione ed unicamente 
per dovere e se un giorno potremo pervenire a 
questo risultato, e ne abbiamo tutta la spe- 
ranza,, noi saremo veramente rigenerati. 

In questa ripartizione non vi è punto 
impiego per l’ ajutante maggiore tal quale 
s' intende nelle nostre attuali istituzioni. Noi 
infatti desideriamo che gli ajutanti maggiori 
scelti fra i più anziani capitani di compagnia 


‘ divengono per diritti di anzianità i comand. in 2. 


dei battaglioni per aiutare e supplire i capi- 
Battaglioni stessi; rimpiazzarli quando sono 
Assenti e nel caso di divisione dei battaglione 
prendere il comando di una parte, 

Di più gli aiutanti maggiori non avendo 
coman.lo amministrativo nel reggimento ver- 
rebbe sempre scelto fra essi il caitano-mag- 
giore del battaglioni attivi: nei battagioni 
formanti corpi questa misura sarebbe pur ne- 
cossaria sotto tutti i punti di vista. 

Il nostro milite essendo stato tenuto nove 
mesì ìn continue e progressivo istruzioni e ben 
giusto di dar posto, alle necessità di famiglie 

Quindi i novi tre mesi residuali dell’ an- 
no saranno riservati ai congedi e permessi. 

Ma in verun caso vorremmo vedere gli 
uffiziali restare lontani per più di tre mesi 
del loro corpo. 

Questi tre mesi saranno impiegati di pre- 
ferenza a corsi speciali che sarebbero riserva- 
ti ai soldati , caporali sott-uffiziali meritevole 
di questa distinazione per l’ esatta conoscenza 
dei loro doveri e per essere già istrutti nei prim’ 
elementi (storia, geografia e topografia) 

Nell’interno della compagnia i soggetti 
proposti par l’ avanzamento saranno abituati 
ad esercitare le funzioni dei gradi pei quali 
sono stati proposti. E dopo un anno compito 
con tanto profitto si ricomincerebbe il nuovo 
corso addi 1. Aprile (1) 


(Continua) 


(1) Questo metodo d'istruzione teorico-pratico fu già at- 
tuato con frutto quì in Roma nel 1853-54 dal dotto e va- 
loroso colon, St-Pol comandante allora i123 di linea fran- 
cese, morto poi generale in Corismea. Vedemmo i sergenti 
maggiori comàndare m capo | evoluzioni di linea, mentre 
gli ufficiali crano famigliari alla tatticr delle diverse armi 
ed a molte scienze affini all'arte militare. Agli uni e agli 
altri V istruzione veniva impartita per gradi ed a mezzo 
sempre della pratici con un risultati veramente  sorpren- 
dente. 
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INVITO SACRO 

Domenica prossima 2 Febbraio 1873 la Pia opera 
per la Santificazione delle feste si adunerà. nella Chiesa 
di Santa Maria sopra Minerva per render grazie all’ Al- 
tissimo dei buoni risultati ottenuti per impedire la pro- 
pagazione dello scandalo della profanazione dei di festivi 
durante i! primo anno dalla sua fondazione , e per invo- 
care il divino aiuto nell’anno secondo ch'è per co- 
minciare 
Alle ore 11. ant, il M, R. P. Maestro ‘Raff. Pio d' An. 
gelo de' PP. Predicatori terrà analogo discorso, dopo di 
che premesse divote preci , sarà impartita la benedizione 
dell''Augustissimo Sacramento. 
Tutii i fedeli sono invitati ad intervenirvi per lu 
crare le $. Indulgenze concesso da Sua Santità. 


st 


DAVID VALGIMIGLI — redattore responenbile 


Tip. Editrico Romana 


cere ice Dorn 
) 


